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NOTIZIE DALLA SEZIONE

Il 18 febbraio scorso si è tenuta a Soupir, piccola cittadi-
na francese a circa 90 chilometri da Parigi, la riunione 

dei Presidenti del 1° Raggruppamento. L’evento, ottima-
mente organizzato dal Presidente della Sezione Francia 
Daniele Guenzi e dai suoi collaboratori del Gruppo di 
Parigi, si è tenuto nel salone polifunzionale del Comu-
ne di  Vailly sur Aisne messo a disposizione della locale 
Amministrazione. Erano presenti i consiglieri nazionali 
Gianpaolo Daprea, Gianpiero Maggioni, Paolo Savio-
lo ed Alessandro Trovant, presente anche il Colonnello 
degli Alpini Carlo Sardi in servizio presso il corpo d’ar-
mata di reazione rapida della Nato in Francia con sede 
a Lille. Molto cordiale il saluto del sindaco di Vailly sur 
Aisne, Arnaud Battefort, che ha rimarcato l’importanza 
dell’amicizia italo-francese  che deve continuare a con-
solidarsi ulteriormente. I lavori sono poi proseguiti con 
scambi di idee sui vari progetti in corso come i campi 
scuola, lo sport, le varie commissioni, la prossima adunata 
nazionale di Udine, le relazioni dei Coordinatori Centro 
Studi, Protezione Civile, Giovani, Sport. E’ poi stata ri-
confermata all’unanimità la candidatura dei consiglieri 
nazionali Maggioni e Trovant al c.d.n., in scadenza del 

primo mandato, ma rieleggibili. Si è poi proceduto alla 
votazione della candidatura del 1° Raggruppamento per 
l’ Adunata Nazionale del 2025, scelta sofferta e difficile 
dovendo scegliere tra due candidate entrambe meritevoli, 
la votazione delle 23 Sezioni presenti ha dato il seguente 
risultato : Biella 20 voti, Genova 3 voti. Di conseguenza 
sarà Biella ad essere in lizza per ospitare l’Adunata 2025. 
In merito ai raduni di raggruppamento è stato comuni-
cato che il raduno di Aosta è stato spostato nelle giornate 
del 21 e 22 ottobre dopo l’incontro avuto con la locale 
Amministrazione Comunale. La nota, molto positiva per 
la nostra Sezione, è relativa al 26° Raduno del 1° Raggrup-
pamento per l’anno 2024 che viene assegnato all’unani-
mità alla Sezione di Cusio-Omegna in concomitanza con 
il centenario dalla fondazione, la data prevista è quella del 
22 settembre 2024.
Prima di terminare la riunione il Presidente Guenzi, con 
due architetti, illustra il progetto per lo sviluppo di uno 
spazio espositivo accanto al cimitero di Soupir, primo 
all’estero, in cui si ripercorreranno gli eventi bellici avve-
nuti in quei luoghi.
Al termine dell’assemblea tutti i presenti, con le autorità 

RIUNIONE PRESIDENTI 1° RAGGRUPPAMENTO
Soupir (Francia), 18 febbraio
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locali, raggiungono l’abitato di Soupir  per la cerimonia, 
molto emozionante, presso il monumento voluto dalla Se-
zione Francia a perenne ricordo dei Caduti italiani, cerimo-
nia accompagnata dalle note della filarmonica di Soisson 
che ha eseguito impeccabilmente gli inni nazionali francese 
ed italiano, il Piave ed il Silenzio fuori ordinanza con la 
commozione dei presenti. E’ seguita poi la visita al Cimi-
tero Militare Italiano, sempre a Soupir, dove è stato reso 
l’omaggio ai nostri 592 connazionali ivi sepolti. A tale ri-
guardo è doveroso rivolgere un particolare ringraziamento 
al Presidente Guenzi che da anni si impegna, con i suoi 
Alpini ed amici della Sezione Francia, nella conservazione e 
restauro di questo importante sito della memoria e per aver 
voluto tenere la riunione in questa piccola cittadina che 
nell’ottobre del 1918 ha visto i soldati italiani combattere 
per la liberazione della cittadina stessa e della vicina vallata 
dell’Aisne. Sottolineo che in quel cimitero non sono sepolti 
Alpini ma i Caduti che là riposano sono tutti Fanti di vari 
reggimenti, questo a testimonianza che per la nostra Asso-
ciazione tutti i Caduti sono uguali, senza alcuna distinzio-
ne; evidenzio questo alla luce di qualche piccola polemica 
venuta recentemente alla luce.
Durante la visita nel cimitero è avvenuto anche un fat-
to che mi ha procurato una grande emozione, un signo-
re del luogo, amico della Sezione Francia, alla vista del 
nostro vessillo sezionale mi si è avvicinato mostrandomi 

un fascicolo in cui sta cercando di raccogliere le maggio-
ri informazioni possibili sui soldati sepolti e mi informa 
che gli risultano un fante del 52° reggimento originario 
di Omegna, Alvisi Candido (05/08/1882-18/12/1918), 
un fante del 19° reggimento originario di Montescheno, 
Snider Giovanni (23/05/1887-04/10/1918), due fanti del 
52° reggimento originari di Vaprio D’Agogna, Mazzone 
Giovanni (13/10/1893-30/09/1918) e di Novara, Gras-
si Pietro (07/06/1889-30/11/1918); ci lasciamo con una 
stretta di mano e la promessa di ricevere ulteriori infor-
mazioni qualora emergessero. Questo testimonia che la 
vera amicizia ed il rispetto per chi ha sacrificato la propria 
vita per la difesa del diritto alla libertà non hanno confini.
Termino ringraziando il Presidente Guenzi ed i suoi col-
laboratori per la squisita accoglienza che ci ha riservato 
e per l’ammirevole impegno che profonde nella conser-
vazione del ricordo dei nostri Caduti. Ringrazio inoltre i 
colleghi Presidenti del Raggruppamento per avere accol-
to, tutti favorevolmente, la nostra candidatura al 26° Ra-
duno proprio nell’anno del centenario e contestualmente 
rinnovo il messaggio a tutti i nostri soci, Alpini, Amici 
ed Aggregati, ad impegnarsi per una riuscita del Raduno 
degna della nostra storia centenaria.
Con l’occasione a Voi tutti ed ai Vostri cari un augurio di 
pace e serenità in vista della prossima Santa Pasqua.

Il vostro Presidente
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Sabato 11 febbraio 2023, alle ore 15:00 in seconda convo-
cazione, si è tenuta l’Assemblea dei Delegati della Sezione 

ANA Cusio-Omegna. L’assemblea è presieduta dal presidente 
Giancarlo Manfredi il quale dopo aver salutato e ringraziato 
tutti i presenti e in particolare il rappresentante del consiglio di-
rettivo nazionale Gian Piero Maggioni, apre i lavori procedendo 
con il seguente ordine del giorno:
1) Onori alla bandiera: il presidente Manfredi invita tutti i 
presenti a rendere gli onori alla bandiera italiana.
2) Verifica dei poteri: sono presenti 70 delegati su 76 in rap-
presentanza di 31 gruppi su 37, pertanto l’Assemblea risulta 
valida e regolarmente costituita.  
3) Nomina del Presidente, del Segretario e di tre Scrutatori 
dell’Assemblea:
su proposta del presidente Manfredi vengono eletti per alzata 
di mano:
Presidente dell’Assemblea: Igor Bettoni   
Segretario: Ivo Ramponi.
Il Presidente dell’Assemblea propone la nomina dei seguenti 
scrutatori: Daverio Guglielmo – Piana Giulio – Ramazzotti 
Fabrizio
La proposta viene accettata all’unanimità.
4) Saluto del consigliere nazionale Gian Piero Maggioni: il 
presidente dell’assemblea Bettoni introduce il consigliere nazio-
nale ringraziandolo per la dedizione dedicata ai gruppi e per 
aver degnamente rappresentato tutti i soci sella Sezione.
Gian Piero Maggioni porta i saluti del presidente Sebastiano 
Favero e di tutto il consiglio nazionale, ringrazia tutti i soci per 
l’apprezzamento dimostrato nei suoi confronti e si riserva di 
intervenire al termine dell’assemblea.
5) Presentazione delle candidature per il rinnovo di 1/3 del 
C.D.S., revisori dei conti e giunta di scrutinio
• consigliere uscenti non rieleggibili:
Piana Aronne (Gruppo di Massiola)
Ramazzotti Fabrizio (Gruppo di Nonio-Oira)
• consiglieri rieleggibili:
Filippini Pasquale (Gruppo di Gozzano)
Fornara Roberto (Gruppo di Cressa)
• nuovi candidati: Bionda Mirco (Gruppo di Gravellona Toce)
Candidati alla nomina di revisori dei conti:
Boldini Stefano (Gruppo di Casale Corte Cerro)
Piana Paolo (Gruppo di Omegna)
Cavagna Mauro (Gruppo di Omegna)
Cerutti Augusto (Gruppo di Borgomanero)
Paone Vincenzo (Gruppo di Ameno)
Candidati alla nomina nella giunta di scrutinio:
Godi Luigi (Gruppo di Borgomanero)
Piana Giulio (Gruppo di Luzzogno)
Ramazzotti Fabrizio (Gruppo di Nonio-Oira)  
6) Lettura e approvazione del Verbale dell’Assemblea del 19 
febbraio 2022
(già pubblicato sul periodico sezionale “Penne Nere del Cusio”  
-  n. 138 dell’aprile 2022: il verbale della precedente assemblea, 
essendo già stato pubblicato, è considerato letto.

- L’assemblea approva all’unanimità.
7) Relazione morale del Presidente Sezionale per l’anno 
2022
Il presidente sezionale Manfredi ringrazia i presenti e prima di 
iniziare l’esposizione della relazione, chiede un momento di 
raccoglimento per i soci “andati avanti” ricordandoli nomina-
tivamente.
- In allegato la Relazione Morale completa approvata all’unani-
mità dall’Assemblea che sarà pubblicata sul prossimo numero 
del  “Penne Nere”.
8) Relazione Finanziaria 2022 e bilancio preventivo 2023:
Stefano Boldini illustra dettagliatamente il bilancio consuntivo 
2022 che chiude con un utile di € 13.018,70
Successivamente viene esposto il bilancio preventivo 2023, con 
previsione di chiusura in utile per € 2.100, considerando di tro-
vare adeguata copertura alle spese che andremo a sostenere.
Come di consuetudine, presso la sede sezionale è disponibile 
la documentazione completa per la consultazione da parte dei 
soci. 
9) Votazione per elezione di 1/3 del Consiglio Direttivo Se-
zionale:
vengono chiamati all’appello tutti i gruppi e distribuite le sche-
de elettorali ai delegati.
Si interrompe l’assemblea e si procede alla votazione.
GRUPPI PRESENTI: 31
Agrano, Alzo, Ameno, Armeno, Artò-Centonara, Berzonno, 
Borgomanero, Casale Corte Cerro, Cressa, Forno, Fornero, 
Gargallo, Germagno, Gozzano, Gravellona Toce, Luzzogno, 
Maggiora, Massiola, Miasino, Montebuglio, Nonio-Oira, 
Omegna, Orta San Giulio, Pella, Pettenasco, Pogno, Quarna 
Sopra, Quarna Sotto, Sambughetto, San Maurizio d’Opaglio, 
Sovazza.
GRUPPI ASSENTI: n. 6
Arola, Boca, Brolo, Cesara, Chesio, e Grassona-Colma-Egro 
(assente giustificato).
Alle ore 16:00 viene chiusa la votazione e ripresa l’assemblea.
10) Discussione e approvazione della Relazione Morale e 
della Relazione Finanziaria e del bilancio preventivo:
Paolo Jean, capogruppo di Maggiora, chiede informazioni 
sull’andamento della manifestazione nazionale di mountain 
bike svoltasi a Maggiora.
Il presidente sezionale Manfredi afferma che tutto è andato per 
il meglio, con risultato economico in lieve attivo grazie agli 
sponsor e grande elogi ricevuti sia dalla Sede nazionale che dalle 
37 Sezioni partecipanti. 
- Le relazioni sopra indicate sono approvate all’unanimità. 
11) Elezione dei Delegati (tre) per l’Assemblea Nazionale 
del 28 maggio 2023 a Piacenza: oltre al Presidente Manfredi 
- eletto di diritto - vengono proposti i soci Calderoni Davide e 
Martinoli Mauro.
- L’assemblea approva all’unanimità.
12) Quota associativa 2024 (autorizzazione ai delegati per 
il voto  Milano):
rimane invariata la quota di € 21,00 suddivisa in parti uguali 

ASSEMBLEA DEI DELEGATI
Omegna, 11 febbraio
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tra sede nazionale e sezione. Qualora la prossima “Assemblea 
Nazionale dei Delegati” decidesse di aumentarla, si propone di 
adeguarla automaticamente senza indire una nuova assemblea 
sull’argomento.
- L’assemblea approva all’unanimità.
13) Calendario delle manifestazioni Sezionali e di Gruppo 
per l’anno 2023
vengono elencate le principali manifestazioni: dall’adunata na-
zionale ai vari centenari in programma, dalla nostra festa sezio-
nale al  raduno del 1° Raggruppamento, alla Messa in Duomo 
a Milano.
14) 94^ Adunata Nazionale di Udine 11-12-13-14 maggio 
2023
vengono sottolineate le solite raccomandazioni sui comporta-
menti da tenere, si invitano i capigruppo a vigilare anche se ad 
onor del vero i nostri associati si sono sempre comportati in 
maniera esemplare.
15) Giornata della solidarietà sezionale 28 maggio 2023
Come di consueto verranno poste un vendita le stelle alpine e 
viene fissato al 30 aprile il termine per la presentazione delle 
richieste di eventuale contributo. 
16) Esercitazione 32° Genio Guastatori: giugno/luglio 2023
Una compagnia della Brigata Alpina Taurinense sarà presente 
sul nostro lago per conseguire le patenti nautiche e si accamperà 
a Legro di Orta. Prevista un’ascensione al Mottarone ed in corso 
di valutazione una seconda salita al Massone.
17) Festa Sezionale a Pettenasco e 90° del Gruppo: 17 set-
tembre 2023
La festa sezionale 2023 si terrà a Pettenasco in occasione  del 
90° del Gruppo, nel corso della festa verrà consegnato il pre-
mio fedeltà all’ambiente e i riconoscimenti della giornata della 
solidarietà. Nel  2024 la manifestazione si terrà ad Omegna in 
occasione del centenario dalla fondazione e del Raduno del 1° 
Raggruppamento.
18) 25° Raduno 1° Raggruppamento ad Aosta: 22 ottobre 
2023
La data del raduno, inizialmente al 1 ottobre, è stata posticipata 
al 22 ottobre, si confida in una massiccia partecipazione, con-
siderando che ci sarà il passaggio di consegne dalla Sezione di 
Aosta alla nostra Sezione.
19) Relazioni:
-  coordinatore sezionale della Protezione Civile
-  coordinatore sezionale del Centro Studi
-  coordinatore sezionale Gruppo Sportivo
-  direttore del periodico sezionale “Penne Nere del Cusio”
-  presidente del Coro A.N.A. Stella Alpina.
-  referente sezionale giovani
- Roberto Fornara, per la Protezione Civile espone l’attività 
svolta durante il 2022. L’unità è composta di 20 volontari, nu-
mero inferiore rispetto al passato ma sicuramente più formati 
professionalmente. Fortunatamente non sono stati compiuti in-
terventi di emergenza ma solo l’esercitazione di raggruppamen-
to e supporto agli operatori contro la pandemia, la pulizia di 
alcuni sentieri e parchi oltre ai corsi di addestramento. Illustra 
il lavoro svolto alla polveriera di San Maurizio in collaborazione 
con le Sezioni di Domodossola, Intra e Novara alle quali, nel 
2023, si aggiungeranno  le Sezioni Valsesiana e Vercelli. Nel 
2022  è stato trasferito il magazzino dei materiali ed il pulmino 
sezionale nel comune di Cressa in locali messi a disposizione 
dalla locale amministrazione comunale e dal socio Erbetta Ful-

vio. Ringrazia tutti i volontari per l’impegno, le loro famiglie e 
gli amici che li aiutano nella raccolta fondi.
- Lino Cerutti per il Centro Studi ha riassunto il lavoro svolto 
e dichiara di aver definito il programma per il centenario della 
nostra Sezione. Invita tutti i gruppi a fornire notizie e promuo-
vere la manifestazione. Verranno coinvolte le scuole di ogni  or-
dine e grado ricordando che l’A.N.A. è stata ritenuta partner 
nei rapporti scuola/lavoro. In particolare verranno coinvolti i 
licei scientifici Gobetti di Omegna e Don Bosco di Borgoma-
nero su tre temi principali:
- 1 storia della Sezione, notizie sui gruppi con interviste
- 2 organizzazione archivio in considerazione del numeroso ma-
teriale da catalogare
- 3 tema non propriamente alpino, far conoscere le associazioni 
presenti sul territorio nel settore culturale e civile
Il liceo musicale organizzerà un concerto nel loro auditorium 
(capienza 340 posti) mentre il liceo artistico produrrà materiale 
ed effettuerà rilievi esterni oltre ad allestire una mostra di pro-
dotti artigianali del nostro territorio. 
Nel rapporto con le scuole non verranno dimenticate la scuola 
primaria e secondaria organizzando degli incontri presso la no-
stra sede.
- Luigi Poletti per il Gruppo Sportivo lascia la parola al colla-
boratore Fulvio Francioli il quale illustra le manifestazioni che 
hanno visto la presenza della Sezione. In particolare nel campio-
nato nazionale di mountain bike svoltosi a Maggiora, presenti 
37 Sezioni, la nostra Sezione si è classificata al 10° posto negli 
alpini e 3° posto nella categoria aggregati, mentre nella gara del 
1° raggruppamento a Candelo i nostri aggregati hanno conqui-
stato il 1° e 2° posto. Paolo Jean, referente responsabile della 
mountain bike, nei prossimi giorni cederà il posto all’alpino 
Danilo Alunno. La squadra è composta da 12 alpini ed 11 ag-
gregati ed altri potrebbero farne parte.
Nel 2022 sono stati raggiunti risultati eccellenti ma soprattutto 
tutti hanno dimostrato compattezza e spirito alpino. 
Si ricorda che per poter far parte del gruppo sportivo è necessario 
essere in regola con le visite mediche.
- Augusto Cerutti, responsabile del periodico “Penne Nere del 
Cusio” ringrazia tutti i redattori e collaboratori. Lo scorso anno 
sono stati pubblicati due numeri ma con più pagine e la prossi-
ma uscita è prevista per il mese di marzo
Si invitano i gruppi a segnalare qualsiasi evento e manifesta-
zione, relative a commemorazioni varie o ricorrenze particolari 
anche se ristrette.
- Marco Guidetti, presidente del Coro Ana Stella Alpina di Ber-
zonno ringrazia tutti i coristi ed elenca i molteplici servizi effet-
tuati nel 2022 tra i quali spiccano il concerto durante l’adunata 
di Rimini, il tradizionale concerto in onore di Santa Cecilia a 
Pogno e gli appuntamenti in occasione dei festeggiamenti per 
l’anniversario del 50° + 2 dalla fondazione del coro.
Il 25 febbraio il coro sarà presente al Teatro Rosmini  nel corso 
della serata dedicata alla storia del corpo degli alpini ed il 12 
maggio, all’interno degli eventi per l’adunata di Udine, si esi-
birà nella basilica di Aquileia.
- Massimo Santi per il Gruppo Giovani, invita i gruppi a segna-
lare giovani che hanno voglia di partecipare alle varie attività, 
in particolare sta valutando l’organizzazione di una marcia da 
Novara al Mottarone.

Risultati delle votazioni per il rinnovo di 1/3 del Consiglio 
Direttivo Sezionale
Presenti 70 delegati su 76 aventi diritto:
votanti: 70 
schede valide: 68  
schede bianche: 1
schede nulle: 1
hanno ottenuto voti:
Bionda Mirco (Gruppo di Gravellona Toce)  n. 68
Filippini Pasquale (Gruppo di Gozzano) n. 64
Fornara Roberto (Gruppo di Cressa) n. 57
I candidati risultano tutti eletti.
L’assemblea si congratula con i nuovi consiglieri.
Risultati delle votazioni per la nomina dei revisori dei conti:
votanti: 70
schede valide: 70
hanno ottenuto voti:
Piana Paolo (Gruppo di Omegna) n. 68
Boldini Stefano (Gruppo di Casale Corte Cerro) n. 65
Paone Vincenzo (Gruppo di Ameno) n. 64
Cerutti Augusto (Gruppo di Borgomanero) n. 63
Cavagna Mauro (Gruppo di Omegna) n. 59
Risultati delle votazioni per la nomina nella giunta di scru-
tinio:
votanti: 70
schede valide: 68
schede bianche: 2
schede nulle: 0
hanno ottenuto voti:
Godi Luigi (Gruppo di Borgomanero) n. 65
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Risultati delle votazioni per il rinnovo di 1/3 del Consiglio 
Direttivo Sezionale
Presenti 70 delegati su 76 aventi diritto:
votanti: 70 
schede valide: 68  
schede bianche: 1
schede nulle: 1
hanno ottenuto voti:
Bionda Mirco (Gruppo di Gravellona Toce)  n. 68
Filippini Pasquale (Gruppo di Gozzano) n. 64
Fornara Roberto (Gruppo di Cressa) n. 57
I candidati risultano tutti eletti.
L’assemblea si congratula con i nuovi consiglieri.
Risultati delle votazioni per la nomina dei revisori dei conti:
votanti: 70
schede valide: 70
hanno ottenuto voti:
Piana Paolo (Gruppo di Omegna) n. 68
Boldini Stefano (Gruppo di Casale Corte Cerro) n. 65
Paone Vincenzo (Gruppo di Ameno) n. 64
Cerutti Augusto (Gruppo di Borgomanero) n. 63
Cavagna Mauro (Gruppo di Omegna) n. 59
Risultati delle votazioni per la nomina nella giunta di scru-
tinio:
votanti: 70
schede valide: 68
schede bianche: 2
schede nulle: 0
hanno ottenuto voti:
Godi Luigi (Gruppo di Borgomanero) n. 65

Piana Giulio (Gruppo di Luzzogno) n. 65
Ramazzotti Fabrizio (Gruppo di Nonio-Oira) n. 63
I candidati risultano tutti eletti.
- In chiusura prende la parola il consigliere nazionale Gian Pie-
ro Maggioni, il quale ringrazia tutti i capigruppo e il consiglio 
sezionale per il lavoro svolto.
Comunica che a Vercelli è stato acquistato un capannone per 
ricovero materiali e mezzi della colonna mobile del 1° Raggrup-
pamento, è in corso il trasferimento del magazzino da Aqui Ter-
me a Vercelli e nel fine settimana ogni Sezione a turno dovrà 
garantire la presenza.
Ricorda che sono aperte le iscrizioni ai campi scuola per i ragaz-
zi dai 16 ai 25 anni.
Per l’adunata di Udine si sono verificati problemi con gli alber-
gatori che hanno aumentato i prezzi mentre pare che sia sta-
to raggiunto un accordo con il comune di Vicenza per fare in 
modo che cessi questo malcostume e che vengano mantenuti i 
prezzi in vigore al momento della prenotazione per l’adunata 
del prossimo anno.
Ricordiamoci sempre i concetti di lealtà, onestà, sincerità e di 
mantenere sempre un contegno decoroso.
- Al termine, il presidente sezionale Giancarlo Manfredi conclu-
de esortando i gruppi a rimanere uniti, continuare con entusia-
smo e non lasciarsi scoraggiare. Si va incontro ad un calo fisio-
logico dei soci, pertanto dobbiamo imparare a lavorare insieme 
ed invita i gruppi a collaborare tra loro.
- Alle ore 17:30, esauriti i punti all’ordine del giorno, il presi-
dente dichiara chiusa l’assemblea.

Il Segretario dell’assemblea Ivo Ramponi
Il Presidente dell’assemblea Igor Bettoni
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Carissimi Alpini, Amici ed Aggregati,
un cordiale benvenuto a tutti Voi a questa assemblea a conclu-
sione di un anno 2022 che ha visto riprendere le nostre attività 
dopo le difficoltà del periodo pandemico.
Saluto e ringrazio il consigliere nazionale Gianpiero Maggio-
ni per la sua presenza e vicinanza alla nostra Sezione e l’intero 
consiglio sezionale con i referenti delle varie attività, il direttore 
del “Penne Nere del Cusio” ed i revisori dei conti che nel corso 
di tutto l’anno mi hanno sempre sostenuto con fattiva e valida 
collaborazione; saluto con affetto anche i presidenti sezionali 
che mi hanno preceduto.
Un ringraziamento particolare desidero rivolgerlo ai consiglieri 
in scadenza di mandato, Piana Aronne e Ramazzotti Fabrizio, 
per il notevole impegno a favore del buon funzionamento della 
Sezione ed un cordiale benvenuto a coloro che saranno i nuo-
vi eletti. Con l’occasione permettetemi anche un affettuoso e 
riconoscente omaggio a tutti i capigruppo e collaboratori ed 
in particolare ai nuovi capigruppo, alcuni già presentati nelle 
precedenti riunioni, ma che  voglio ancora ricordare in questa 
occasione di ripresa concreta della vita associativa : Agrano Alp. 
Romagnoli Walter, Alzo Alp. Pastorello Salvatore, Germagno 
Alp. Vicario Mauro, Pogno Alp. Travaini Roberto che hanno 
accettato questo nuovo incarico, prestigioso, ma nello stesso 
tempo impegnativo; a tutti loro i nostri complimenti ed auguri 
ed il nostro grazie di cuore che estendo anche e soprattutto ai 
capigruppo uscenti che per molti anni hanno ben operato per il 
bene della Sezione, rispettivamente : Cristina Antonio, Poletti 
Remo, Villa Renzo, e Soldà Stefano.
Ricordiamo, prima di proseguire, i soci purtroppo “andati avan-
ti” nel corso dell’anno 2022 appena trascorso:

GRUPPO ALPINI “andati avanti” anno 2022
AGRANO ROSA DIEGO
AMENO TERMIGNONI GIULIO
BORGOMANERO Serg. FONTANETO GAUDENZIO

GRISONI ACHILLE
VICARIO PIERCARLO

BROLO SARTORIS FIORENZO
GOZZANO BERNARDI LORENZO

TONNA ADRIANO
MASSIOLA SCALABRINI TERZIGLIO
OMEGNA CENTRO CALDI ANTONIO

Cap. M. BRUGHERA PAOLO
PELLA RIVA VITTORE
PETTENASCO FAZZINI Cav. PIETRO
PETTENASCO TABOZZI EMILIO
QUARNA SOPRA PRIMATESTA FULVIO

QUARETTA VENERINO
SAMBUGHETTO CERUTTI GIANCARLO
S.MAURIZIO D’OP. FRASCHINI GIANCARLO
SOVAZZA GIOVANETTI UMBERTO

GRUPPO AGGREGATI/AMICI 
“andati avanti” anno 2022

AMENO ZANETTI MICHELE
BORGOMANERO CERUTTI GIACOMO
BROLO BORGATTA RINO

GEDDO DON RINO
MAGGIORA CAGIONI TELESFORO
MIASINO CURIONI ROBERTO

SILVETTI DARIO
QUARNA SOPRA FRACASSI CARLO

FORZA DELLA SEZIONE al 31/12/2022
Soci Alpini 2022 N° 1.495
Soci Alpini 2021 N° 1.528
Saldo negativo N°   - 33

Soci Amici/Aggregati 2022  N° 502
Soci Amici/Aggregati 2021  N° 494
Saldo positivo N°  + 8

Totale 2022 N° 1.997
Totale 2021 N° 2.022
Saldo totale negativo  N°   - 25
Anche quest’anno il saldo negativo degli Alpini è dovuto pur-
troppo ai molti “andati avanti” (28), compensati in parte dai 
nuovi iscritti (23), ma alto è anche il numero dei non rinnovi 
(28) su cui si dovrà prestare una maggiore attenzione. Si eviden-
zia invece ancora  la costante di crescita degli Amici/Aggregati 
rispetto agli Alpini, nonostante anche in questo caso si registri 
un significativo numero di non rinnovi (32) e di “andati avanti” 
(9) compensato però dai nuovi iscritti (49), circostanza che ci 
ricorda la necessità di una serie riflessione sul dibattito in corso 
in merito al futuro associativo. 
Un primo commento che si evince è il fatto che dei nuovi iscrit-
ti Alpini si possono ancora trovare mentre permane la delusione 
riferita a coloro che non rinnovano l’iscrizione e che non com-
prendono  che anche il solo fatto di rimanere iscritti fornisce 
stimolo a chi si impegna in prima persona. Positivo invece il 
dato riferito agli Amici ed Aggregati che, se coinvolti seriamen-
te, si dimostrano sensibili ai valori della nostra Associazione. 
Rinnovo quindi l’invito ad impegnarsi nella ricerca di nuovi 
soci ed ad aprirsi verso altre associazioni e persone che possono 
apprezzare i nostri valori, che oltre a quelli fondamentali della 
associazione d’arma RICORDO perenne dei Caduti, FEDEL-
TA’ alla PATRIA ed alla BANDIERA, sono quelli universali 
della solidarietà, del volontariato gratuito, dell’impegno civile 
a favore delle nostre comunità e della pace che possono quindi 
essere condivisi da molte altre persone di buona volontà.
Nonostante le persistenti difficoltà del periodo le attività della 
Sezione e dei Gruppi hanno iniziato a riprendere. Il consiglio 
sezionale si è regolarmente riunito tutti i mesi riprendendo la 
normale amministrazione. Il Presidente ed i consiglieri sono 
stati sempre presenti con il vessillo ove è stato richiesto  e dall’e-
lenco seguente si evince l’impegno profuso con le principali 

RELAZIONE MORALE DEL PRESIDENTE 2022
Omegna, 11 febbraio 2023
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data manifestazione luogo

Domenica 9 gennaio S.Messa soci “andati avanti” alla Chiesa Colleggiata Omegna (VB)

Giovedì 20 gennaio Brigata Alpina Taurinense caserma Monginevro Bousson (TO)

Mercoledì 16 febbraio Incontro mini raggruppamento con commissione futuro associativo Castelletto Ticino (NO)

Mercoledì 23 febbraio Saluto al 3° Reggimento Alpini in partenza per la Norvegia Oulx (TO) Caserma Assietta

Sabato 26 febbraio Udienza Santo Padre Papa Francesco Vaticano

Sabato 2 aprile Campionato naz. ANA sci alpinismo Macugnaga (VB)

Giovedì 7 aprile 70° Brigata Alpina Taurinense Caserma Montegrappa (TO)

Venerdì 8 aprile Concerto Fanfara Taurinense al Conservatorio Torino

Domenica 10 aprile Centenario Sezione Asti Asti

Sabato 23 domenica 24 aprile 5° Campionato nazionale A.N.A. mountain bike Maggiora (NO)

Lunedì 25 aprile Anniversario Liberazione Verbania

Domenica 8 maggio 93ª Adunata Nazionale Rimini

Mercoledì 18 maggio Festa Reggimento Nizza Cavalleria Bellinzago Novarese

Giovedì 2 giugno Festa della Repubblica (invito Prefetto) Pallanza - Verbania

Giovedì 2 giugno Consegna costituzione ai neo diciottenni Cressa (NO)

Domenica 5 giugno 50°+2 Coro Stella Alpina e cippo in ricordo di Carlo Poletti Berzonno

Lunedì 6 giugno 208° fondazione Arma dei Carabinieri Verbania

Domenica 12 giugno Memoriale di Pala Miazzina

Lunedì 13 giugno 8^ tappa staffetta alpina Domodossola Intra Domodossola-Intra

Domenica 19 giugno Festa sezionale Novara e 40° Gruppo di Caltignaga Caltignaga (NO)

Domenica 19 giugno Centenario Sezione Valsusa Susa (TO)

Giovedì 23 giugno 248° fondazione Corpo della Guardia di Finanza Verbania

Domenica 3 luglio Festa della Valle e 95° Gruppo di Fornero Fornero (VB)

Martedì 5 luglio Funerale Paolo Brughera Gruppo Omegna Centro Omegna (VB)

Venerdì 8 luglio Cambio comandante 32° Genio Guastatori Fossano (CN)

Domenica 10 luglio 90° Gruppo di Quarna Sopra Quarna Sopra

Sabato 16 e domenica 17 
luglio

Premio nazionale A.N.A. fedeltà alla montagna Macugnaga (VB)

Giovedì 21 luglio Giuramento allievi agenti 180° corso Polizia Penitenziaria Pallanza - Verbania

Giovedì 21 luglio Presentazione 1° Reggimento Nizza Cavalleria e concerto fanfara Taurinen-
se

Alagna Valsesia (VC)

Sabato 30 luglio Assemblea nazionale straordinaria presidenti di Sezione Rovato (BS)

Sabato 30 luglio Festa Gruppo di Armeno Armeno

Domenica 31 luglio Centenario Sezione Valsesiana Varallo Sesia (VC)

Giovedì 4 agosto Incontro genti della Valstrona e Valmastellone Bocchetta di Rimella

Domenica 7 agosto Centenario Gruppo di Orta San Giulio Orta San Giulio (NO)

Martedì 9 agosto S.Messa a ricordo di tutti i Caduti San Fermo di Omegna

Sabato 20 agosto Incontro con il Gen. C.A. Carlo Jean Maggiora (NO)

Sabato 20 agosto S. Messa per decennale dalla scomparsa Stefano Cortivo Alpe Quaggione

Sabato 27 agosto Processione di San Vito Omegna (VB)

Domenica 28 agosto Festa Gruppi della Val Cannobina Sezione Intra Gurro (VB)

Domenica 4 settembre 46° Gruppo di Grassona-Colma-Egro Grassona (VB)

Sabato 10 e domenica 11 
settembre

24° raduno del 1° Raggruppamento Ivrea (TO)

Domenica 11 settembre 90° Gruppo di Trevignano Sezione Treviso Trevignano(TV)

Venerdì 16 settembre 40° giornale “Alpin d’la bassa” Sezione Vercelli e concerto fanfara Taurinen-
se

Vercelli (VC)

Domenica 18 settembre Festa sezionale e 92° del Gruppo di Gravellona Toce Gravellona Toce (VB)

Giovedì 22 settembre Caserma Montegrappa per S. Maurizio e cambio comandante Torino

Venerdì 23 settembre Presentazione libro “Noi Alpini ci siamo sempre” Ten.Col. Mario Renna Verbania

Sabato 24 settembre Targa centenario Sezione Valsesiana Varallo Sesia (VC)

Domenica 25 settembre 90° Gruppo di S. Rocco di Premia Sez. Domodossola Premia (VB)

Domenica 25 settembre 50° Gruppo di Invorio Sez. Intra Invorio (NO)
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Lunedì 26 settembre Cambio comandante 1° Reggimento Nizza Cavalleria Bellinzago Novarese

Sabato 1 e domenica 2 
ottobre

Centenario Sezione di Novara Novara

Venerdì 14 e sabato 15 
ottobre

Chiusura 150 anni di costituzione Corpo degli Alpini Napoli

Sabato 29 e domenica 30 
ottobre

Centenario Sezione di Biella Biella

venerdì 4 novembre IV novembre (invito sig. Prefetto) Verbania

Sabato 5 novembre IV novembre al monumento ai Caduti Omegna (VB)

Domenica 6 novembre Intitolazione viale al Milite Ignoto Casale Corte Cerro

Sabato 12 novembre Concerto S. Cecilia Coro Stella Alpina Pogno (NO)

Domenica 13 novembre Riunione nazionale presidenti di Sezione Milano

Sabato 19 novembre Riunione nazionale Sport Feltre (BL)

Domenica 20 novembre Ricorrenza Virgo Fidelis Ass. Naz. Carabinieri Pogno (NO)

Domenica 20 novembre Ricorrenza Virgo Fidelis Ass. Naz. Carabinieri Borgomanero (NO)

Domenica 27 novembre Festa Gruppo di Borgomanero Borgomanero (NO)

Venerdì 2 dicembre Santa Barbara (32° Genio Guastatori e 1° Artiglieria da Montagna) Fossano (CN)

Sabato 3 dicembre Saluto al capogruppo del  Gruppo di Pettenasco Pettenasco (NO)

Sabato 3 dicembre Conferenza prof. Ragozza e Coro Domodossola Quarna Sotto (VB)

Domenica 4 dicembre 90° Gruppo di Quarna Sotto Quarna Sotto (VB)

Martedì 6 dicembre Gruppo di Germagno Germagno (VB)

Mercoledì 7 dicembre Concerto S. Cecilia Corpo Musicale Mottarone Armeno (NO)

Domenica 11 dicembre Santa Messa in Duomo Milano

LIBRO VERDE
La ancora limitata possibilità per i nostri Gruppi di organiz-
zare le consuete feste, principale fonte di entrata economica, 
non ha impedito anche quest’anno di devolvere ore di lavoro 
e somme di denaro in opere di beneficenza ed a favore delle 
rispettive comunità. L’esatta quantificazione è ancora in corso 
di definizione ma i dati finora elaborati evidenziano comunque 
un risultato che si preannuncia in linea con gli anni passati e 
desidero sin da ora rimarcare la grande generosità che i nostri 
soci sanno sempre dimostrare anche nelle occasioni più diffici-
li. Ringrazio per il fondamentale supporto ricevuto dai Gruppi 
nella proposta dei panettoni/uova pasquali/colombe  mirata ad 
una raccolta fondi, sia per iniziative nazionali che sezionali, sen-
za dover intaccare le casse dei Gruppi stessi Un grazie di cuore, 
riconoscente, a tutti voi. 
PROTEZIONE CIVILE
Un plauso riconoscente lo devo ai volontari tutti della nostra 
unità ed al loro coordinatore Roberto Fornara per la sempre 
pronta e professionale disponibilità in ogni necessità. Anche 
nello scorso anno rilevante l’intervento per il recupero dell’area 
interessata dalla dismessa polveriera nel Comune di San Mauri-
zio D’Opaglio dove il loro ammirevole spirito di collaborazione 
“alpina” ha portato ad una ottima integrazione tra la nostra Se-
zione, l’Amministrazione Comunale e unità di P.C. delle vicine 
Sezioni di Domodossola, Intra e Novara a cui si aggiungeranno 
quest’anno Valsesiana e Vercelli. Il risultato è stato eccellente e 
dimostra che l’unione delle forze e degli obiettivi, il mettersi 
reciprocamente a disposizione, porta a traguardi difficili da rag-
giungere da soli. Grazie a tutti i volontari per l’impegno e lascio 
al coordinatore illustrare le attività svolte con la sua relazione.
CENTRO STUDI
Anche l’operatività del Centro Studi sezionale è ripresa con i 
ritmi consueti ed il coordinatore Lino Cerutti ha proseguito 
nell’opera di ricerca di memorie storiche ed avviato il proget-

to in vista del centenario della Sezione nel 2024 insieme con i 
collaboratori del comitato istituito allo scopo e che, proprio in 
questi giorni, si sta concretizzando con i primi incontri esplo-
rativi con i Gruppi suddivisi per zone di competenza con tema 
“100 anni: pensando al futuro”. La programmazione delle atti-
vità prevede anche un concreto coinvolgimento dei giovani di 
vari istituti scolastici e le linee guida essenziali verranno tra poco 
illustrate dal coordinatore di questa importante e fondamentale 
realtà sezionale.
GRUPPO SPORTIVO
Finalmente il tanto atteso 5° campionato nazionale A.N.A. di 
mountain bike organizzato dalla nostra Sezione ha potuto ave-
re luogo. Posso affermare con orgoglio che il successo è stato 
totale, ben 37 Sezioni partecipanti, più di 200 atleti, apprez-
zamento unanime da tutti i partecipanti e dalla commissione 
sportiva nazionale durante l’incontro che si è tenuto a Feltre. 
Unico rammarico il fatto di non aver potuto essere presente 
causa positività covid ma al riguardo devo ringraziare con un 
sincero e riconoscente abbraccio il consiglio sezionale che mi 
ha più che degnamente sostituito e tutti gli Alpini e volontari 
che hanno contribuito all’ottima riuscita con  particolare rife-
rimento al  Gruppo di Maggiora che, seppure sia un piccolo 
Gruppo, è riuscito a realizzare una organizzazione impeccabile 
ed ai Gruppi di Borgomanero, Gozzano e Gargallo che lo han-
no degnamente supportato. Notevole anche la prestazione della 
nostra squadra di atleti sia nel campionato nazionale sia con il 
primo posto degli aggregati nella successiva gara di Biella. L’au-
spicio è ora di riuscire a coinvolgere atleti giovani, anche nelle 
altre specialità sportive, per rivitalizzare il gruppo stesso. 
GIORNALE SEZIONALE
Anche nel 2022 il nostro periodico “Penne Nere del Cusio” è 
andato regolarmente in stampa con due numeri ma con pagine 
aumentate. Ringrazio il direttore e la redazione tutta, che anche 
con forze ridotte, mantiene comunque alto il livello della pub-
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to in vista del centenario della Sezione nel 2024 insieme con i 
collaboratori del comitato istituito allo scopo e che, proprio in 
questi giorni, si sta concretizzando con i primi incontri esplo-
rativi con i Gruppi suddivisi per zone di competenza con tema 
“100 anni: pensando al futuro”. La programmazione delle atti-
vità prevede anche un concreto coinvolgimento dei giovani di 
vari istituti scolastici e le linee guida essenziali verranno tra poco 
illustrate dal coordinatore di questa importante e fondamentale 
realtà sezionale.
GRUPPO SPORTIVO
Finalmente il tanto atteso 5° campionato nazionale A.N.A. di 
mountain bike organizzato dalla nostra Sezione ha potuto ave-
re luogo. Posso affermare con orgoglio che il successo è stato 
totale, ben 37 Sezioni partecipanti, più di 200 atleti, apprez-
zamento unanime da tutti i partecipanti e dalla commissione 
sportiva nazionale durante l’incontro che si è tenuto a Feltre. 
Unico rammarico il fatto di non aver potuto essere presente 
causa positività covid ma al riguardo devo ringraziare con un 
sincero e riconoscente abbraccio il consiglio sezionale che mi 
ha più che degnamente sostituito e tutti gli Alpini e volontari 
che hanno contribuito all’ottima riuscita con  particolare rife-
rimento al  Gruppo di Maggiora che, seppure sia un piccolo 
Gruppo, è riuscito a realizzare una organizzazione impeccabile 
ed ai Gruppi di Borgomanero, Gozzano e Gargallo che lo han-
no degnamente supportato. Notevole anche la prestazione della 
nostra squadra di atleti sia nel campionato nazionale sia con il 
primo posto degli aggregati nella successiva gara di Biella. L’au-
spicio è ora di riuscire a coinvolgere atleti giovani, anche nelle 
altre specialità sportive, per rivitalizzare il gruppo stesso. 
GIORNALE SEZIONALE
Anche nel 2022 il nostro periodico “Penne Nere del Cusio” è 
andato regolarmente in stampa con due numeri ma con pagine 
aumentate. Ringrazio il direttore e la redazione tutta, che anche 
con forze ridotte, mantiene comunque alto il livello della pub-

blicazione e mi auguro che si possa concretizzare la collabora-
zione di nuove persone, giovani, che si sono ultimamente rese 
disponibili a collaborare, anche a loro un ringraziamento anti-
cipato per la nuova linfa che potranno portare alla redazione. 
Rinnovo l’invito a tutti per promuovere la pubblicità a coper-
tura parziale delle spese; oggi solo pochi Gruppi sono sensibili 
all’argomento ma è necessaria la collaborazione di tutti.
CORO A.N.A. sezionale “STELLA ALPINA”
Il nostro Coro sezionale ha potuto finalmente celebrare il pro-
prio 50°+2 dalla costituzione nel ricordo del compianto maestro 
e fondatore “Carlin” Poletti ed a riprendere le uscite, tra cui la 
ricorrenza di S. Cecilia. Le esibizioni a cui ho potuto assistere mi 
hanno confermato che la loro ottima professionalità non è stata 
per nulla intaccata dalla emergenza covid che li aveva costretti a 
ridurre le prove in presenza, ma che, con grande spirito di sacri-
ficio, hanno portato avanti con gli strumenti multimediali che 
l’odierna tecnologia consente. Nella nostra Sezione ed all’esterno  
sono apprezzati interpreti ed auguro loro nuovi meritati successi 
e rinnovo i complimenti per l’impegno nelle prove e per l’ottima 
preparazione raggiunta che li colloca ai più alti livelli.
GIOVANI
Abbiamo individuato un referente stabile in Massimo Santi, 
che ringrazio per aver accettato di mettersi in gioco, per que-
sto settore vitale nell’ottica del futuro associativo ma purtroppo 
lasciato a languire negli ultimi anni. L’esperienza fatta l’anno 
scorso con i campi scuola organizzati dall’ A.N.A. ci insegna che 
lo spazio per tentare di coinvolgere le nuove generazioni esiste. 
I nostri due ragazzi partecipanti hanno riportato un giudizio 
soddisfatto per una esperienza che sicuramente lascerà un segno 
nelle loro vite. A tutti noi compete l’impegno di proseguire in 
questa direzione utilizzando anche nuove forme più moderne 
di comunicazione e coinvolgimento in quanto i giovani rap-
presentano una risorsa che può essere importante anche per la 
nostra Associazione. 

Come Sezione stiamo continuando a mantenere vivi e collabo-
rativi i rapporti con le Amministrazioni Comunali ed i Sindaci 
del nostro territorio e con le altre Sezioni Alpine, in particolare 
con quelle a noi più vicine. 
L’anno 2022 è iniziato con evento tanto inatteso quanto straor-
dinario, il 26 febbraio, quando  i presidenti A.N.A. sono stati 
ricevuti a Roma da Papa Francesco, un momento emozionante, 
di grande rilevanza per tutta la nostra Associazione, dal Santo 
Padre abbiamo ascoltato importanti parole di riconoscenza ed 
elogio verso gli Alpini che io estendo a tutti i nostri soci che 
condividono il merito di rendere così meritevole ed ammirata la 
nostra famiglia alpina. L’anno appena trascorso ha visto anche le 
celebrazioni dei 150 anni di costituzione del Corpo degli Alpini 
e questa ricorrenza ha contribuito ad instaurare un significati-
vo e costante rapporto di collaborazione con i nostri Alpini in 
armi, nello specifico con la nostra Brigata Alpina Taurinense, 
questa unità d’intenti ci ha già portato a poter condividere una 
importante esperienza che avverrà nel corso del 2023 con la par-
tecipazione di un reparto della Brigata e l’ascensione su due cime 
poste nel nostro territorio come avvenuto per le altre 150 vette 
in ambito nazionale. Una rappresentanza della nostra Sezione ha 
anche partecipato, nella tappa Domodossola-Intra, alla staffet-
ta alpina Ventimiglia-Trieste organizzata dalle Truppe Alpine e 
dall’ A.N.A. sempre in occasione della ricorrenza dei 150 anni. 
Un anno, il 2022, che ha registrato anche la deliberazione della 

“Giornata nazionale della memoria e del sacrificio alpino” da 
parte del Parlamento Italiano e della “Giornata regionale del va-
lore Alpino” da parte della Regione Piemonte; significativi rico-
noscimenti che si svilupperanno a partire dal 2023.
Altro importante momento della vita associativa è stata la cele-
brazione del centenario del Gruppo di Orta San Giulio, un pic-
colo Gruppo, nato ancora prima della Sezione, che nonostante 
le poche forze disponibili è riuscito ad organizzare un grande 
evento molto partecipato ed ha potuto annoverare anche la pre-
senza del comandante della Brigata Alpina Taurinense; a loro 
va il grazie di tutti noi per il lodevole impegno profuso a dimo-
strazione che in presenza della giusta determinazione e volontà, 
anche con poche risorse, si possono realizzare ottimi eventi.
A conclusione di queste brevi considerazioni ed alla luce della 
rinnovata visibilità di questi giorni voglio lanciare un forte ri-
chiamo a tutti per non cedere a rassegnazioni di alcun genere, a 
non lasciare affievolire lo spirito associativo messo a dura prova 
dalle difficoltà dei tempi recenti, ma a rinsaldare l’entusiasmo e 
l’attaccamento convinto ai valori ispirati dai nostri padri fon-
datori che hanno dovuto superare prove ben più difficili delle 
nostre. I loro sacrifici ed il loro insegnamento, come ci viene 
ricordato dalle due giornate sopra citate, non possono finire tri-
stemente, siamo vicini all’anno del nostro centenario e non pos-
siamo non celebrare degnamente questa ricorrenza, lo dobbiamo 
a tutti coloro che in questi 100 anni hanno indicato la giusta 
via e ci hanno consentito di continuare ad appartenere con fie-
rezza a questa nostra prestigiosa ed unanimemente riconosciuta 
Associazione. In questa nostra società attuale che ci presenta un 
costante degrado di comportamenti e valori, soprattutto a livello 
giovanile, noi Alpini dobbiamo mantenere la forza di proporre la 
moralità dei nostri ideali e stili di vita, la nostra serietà ed onestà 
di comportamenti, la nostra solidarietà gratuita e senza secondi 
fini per continuare ad essere ancora considerati un riferimento 
affidabile, concreto e coerente per la  società. La nostra Sezione 
in previsione del centenario di fondazione ha avviato il progetto 
“100 anni pensando al futuro” sta a tutti noi crederci ancora e 
rendere questo progetto non solo un’illusione.
Grazie per tutto ciò che avete dato e per ciò certamente conti-
nuerete a dare.
Viva la Sezione Cusio_Omegna, viva gli Alpini, viva l’Italia.

Presidente Sezione A.N.A. Cusio-Omegna
Giancarlo Manfredi
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Come ormai è nella tradizione 
della Sezione, la seconda dome-

nica di ogni nuovo anno è dedicata 
ai “Soci andati avanti” con la deposi-
zione di un mazzo di fiori alla statua 
dell’Alpino in lungolago Cattini, la 
successiva sfilata per raggiungere la 
Chiesa della Madonna del Popolo, il 
ricordo di tutti i caduti alla lapide ivi 
posta e la successiva celebrazione del-
la S. Messa.
Così anche quest’anno appuntamen-
to al Monumento alle ore 10,30 ma 
con una variante: una giornata autun-
nale, nebbiosa e con pioggia accoglie 
i convenuti, numerosi comunque, 
compresi dal significato del doveroso 
ricordo.
Il tempo ha sconsigliato la presenza 
della banda del Mottarone ma non 
del trombettiere che ha, con il suo-
no del suo strumento, scandito i vari 
momenti dell’incontro.
Così e stato per l’alzabandiera, la de-
posizione dei fiori davanti alla statua 
dell’Alpino.
I saluti del Presidente Sezionale, del 
Sindaco e del Consigliere Naziona-
le Maggioni hanno rimarcato il do-
vere del ricordo che non può essere 
disgiunto dalla presenza attiva nelle 
varie Comunità di appartenenza dei 

gruppi Alpini.
La clemenza del tempo permette di 
raggiungere piazza del Popolo in sfi-
lata e compiere anche qui quanto pre-
visto prima della S. Messa.
L’omaggio floreale a ricordo di Tutti 
i Caduti e il silenzio suonato dalla 
tromba ha visto i partecipanti raccolti 
per la doverosa memoria.
I canti del Coro Stella Alpina, come 
prima al Monumento, hanno contri-
buito a rendere più solenne e parte-
cipato il doveroso secondo momento 
della mattinata.
Poi la S. Messa durante la quale Il Ce-
lebrante, nella Sua Omelia, ha sotto-
lineato le tradizioni alpine della Sua 
Famiglia, ha ricordato i Soci <andati 
avanti> e rivolto l‘invito agli Alpini a 
operare sempre più come testimoni 
che maestri.
La Preghiera dell’Alpino, recitata dal 
Presidente Sezionale e il successivo 
canto del “Signore, delle cime” ha vi-
sto l’Assemblea in compreso raccogli-
mento con il Coro Stella Alpina che, 
dopo la Benedizione, ha intonato il 
canto finale.
Ci siamo incamminati verso le nostre 
case con il tacito impegno a ritrovarci 
anche il prossimo anno.

Andrea Francioni

RICORDO DEI SOCI “ANDATI AVANTI”
Omegna, 8 gennaio 2023



NOTIZIE DALLA SEZIONE

Penne Nere del Cusio, 140 - 13

gruppi Alpini.
La clemenza del tempo permette di 
raggiungere piazza del Popolo in sfi-
lata e compiere anche qui quanto pre-
visto prima della S. Messa.
L’omaggio floreale a ricordo di Tutti 
i Caduti e il silenzio suonato dalla 
tromba ha visto i partecipanti raccolti 
per la doverosa memoria.
I canti del Coro Stella Alpina, come 
prima al Monumento, hanno contri-
buito a rendere più solenne e parte-
cipato il doveroso secondo momento 
della mattinata.
Poi la S. Messa durante la quale Il Ce-
lebrante, nella Sua Omelia, ha sotto-
lineato le tradizioni alpine della Sua 
Famiglia, ha ricordato i Soci <andati 
avanti> e rivolto l‘invito agli Alpini a 
operare sempre più come testimoni 
che maestri.
La Preghiera dell’Alpino, recitata dal 
Presidente Sezionale e il successivo 
canto del “Signore, delle cime” ha vi-
sto l’Assemblea in compreso raccogli-
mento con il Coro Stella Alpina che, 
dopo la Benedizione, ha intonato il 
canto finale.
Ci siamo incamminati verso le nostre 
case con il tacito impegno a ritrovarci 
anche il prossimo anno.

Andrea Francioni



14 - Penne Nere del Cusio, 140

NOTIZIE DALLA SEZIONE

PARTECIPAZIONI ISTITUZIONALI

Le “Frecce Tricolori” volano nel cielo di Napoli – 15 ottobre 2022 –  sopra la parata militare a conclusione delle cerimonie 
celebrative il 150° di costituzione del Corpo degli Alpini. Alla manifestazione erano presenti con il presidente Manfredi, il 
segretario della Sezione Pasquale Filippini, i soci alpini Guglielmo Daverio e Mirco Bionda.

Il presidente Manfredi e il segretario Filip-
pini hanno partecipato a Palazzo Lascaris, 
sede del Consiglio della Regione Piemon-
te alla “Giornata del Valore Alpino”. Nella 
foto (da destra e sinistra) il segretario Fi-
lippini con il vessillo della ns Sezione, il 
presidente Manfredi, il consigliere regio-
nale Alberto Preioni del VCO, il Generale 
Nicola Piasente ed i vessilli delle Sezioni 
Domodossola ed Intra; con l’ex presidente 
della Regione Piemonte Sergio Chiampa-
rino ed infine insieme a Stefano Allasia, 
presidente del consiglio regionale (con il 
guidoncino della ns Sezione), Giovanni 
Alutto, di anni 106 reduce della campagna 
in Russia, e il consigliere regionale Davide 
Nicco, promotore della legge regionale sul 
valore alpino.

CENTENARIO DI COSTITUZIONE DELLA SEZIONE
Biella, 29 e 30 settembre 2022
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Novara, 1 e 2 ottobre 2022
La Sezione A.N.A. di Novara compie 
100 anni e pertanto è obbligo festeg-
giarli con un programma degno di 
tale importanza.  La manifestazione 
è iniziata sabato 1° ottobre 2022 con 
un concerto della Fanfara Alpina del-
la Brigata Taurinense.  Domenica 2 
ottobre la sezione ha inaugurato la 
nuova sede a Caltignaga, quindi tutti 
i presenti si sono trasferiti in Piazza 
Gramsci a Novara, da dove in corteo 
si sono portati in Piazza Alpini d’I-
talia per l’Alzabandiera e l’Onore al 
Monumento degli Alpini. Il corteo 
ha poi sfilato per le vie di Novara sino 
al Monumento ai Caduti per trasfe-
rirsi in Piazza Puccini, dove si sono 
tenute le allocuzioni del Generale Ni-
cola Piasente, Comandate della Bri-
gata Alpina Taurinense; del Prefetto 
di Novara, Francesco Garsia; del Pre-
sidente dell’A.N.A., Sebastiano Fave-
ro e dal Presidente sezionale Marco 
Caviggioli.  
La nostra sezione era presente con il 
vessillo e alcuni gagliardetti, tenuto 
conto che circa la metà dei gruppi 
della Sezione Cusio Omegna appar-
tengono alla Provincia di Novara.  

CENTENARIO DI COSTITUZIONE DELLA SEZIONE

CENTENARIO DI COSTITUZIONE DELLA SEZIONE
Biella, 29 e 30 settembre 2022

La Sezione A.N.A. di Biella ha fe-
steggiato i 100 anni della sua co-

stituzione.  Nella giornata di dome-
nica è stata presente anche la nostra 
sezione con il Vessillo scortato dal 
presidente Giancarlo Manfredi, ac-
compagnato dai consiglieri Fabrizio 
Ramazzotti, Pasquale Filippini e Ivo 
Ramponi. La manifestazione è inizia-
ta in piazza Unità d’Italia con gli ono-
ri ai Gonfaloni della Città di Biella, 
della Regione Piemonte e al Labaro 
Nazionale scortato dal Presidente Se-

bastiano Favero. 
Dopo la cerimonia dell’alzabandiera 
una enorme bandiera tricolore è stata 
lanciata dai paracadutisti, e quindi il 
corteo si è diretto verso piazza Mar-
tiri della Libertà, ove si sono tenute 
le allocuzioni delle numerose autorità 
presenti, fra le quali il Presidente del-
la Regione Piemonte Alberto Cirio, 
il Comandante della Brigata Alpina 
Taurinense Gen. Nicola Piasente  e il 
Ministro della Transizione Ecologica 
Gilberto Picchetto Fratin. 
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Mondovì, 19 – 22 gennaio 2023
80° anniversario della battaglia di Nowo 
Postojalowka. Memoria del sacrificio 
degli alpini della Julia e della Cuneense 
in Russia dove morirono 13 mila Alpi-
ni della Divisione Cuneense: ragazzi dei 
Battaglioni “Ceva”, “Pieve di Teco” e 
“Mondovì”, rimasti nella neve e mai tor-
nati a casa. Erano presenti con il vessillo 
il presidente Manfredi ed i consiglieri Fi-
lippini e Fornara.

Brescia, 28 e 29 gennaio
Nella giornata conclusiva delle celebra-
zioni solenni dell’80° anniversario della 
battaglia di Nikolajewka a Brescia si è 
aggiunta la prima occasione per celebra-
re, il 26 gennaio, la “Giornata nazionale 
della memoria e del sacrificio degli alpi-
ni”, istituita dal Parlamento con la legge 
44 del 2022. Anche in questa importante 
celebrazione la nostra Sezione era degna-
mente rappresentata ed ha sfilato insieme 
ai quasi settemila Alpini presenti.

Omegna, sabato 5 novembre. La celebra-
zione della Giornata della Vittoria “4 no-
vembre”, con l’intervento delle Autorità 
cittadine, di alcuni Gruppi Alpini con il 
Presidente Manfredi, della “banda musi-
cale”, organizzata dal maestro Martina, 
si sono inaugurati i lavori di restauro del 
Monumento ai Caduti. 
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Come si può vedere dalla diaposi-
tiva che riproduce il manifesto, 

il comune di Pogno, la biblioteca 
Comunale Bauer e il locale gruppo 
Alpini hanno organizzato una sera-
ta storica per ricordare la “Giornata 
Nazionale della memoria e del sacri-
ficio degli Alpini”. Per attualizzarla 
ha ripercorso i “90 anni di Alpini a 
Pogno” attraverso le ricerche di Gio-
vanni Fonio, Ufficiale di complemen-
to degli Alpini.
Il salone della biblioteca comunale 
“R. Bauer” ha accolto i Partecipanti 
con amicizia, discrezione e calore po-
nendo tutti a proprio agio.
L’incontro incomincia, su invito del 
presidente Manfredi, con l’omaggio 
alla bandiera, come nella tradizio-
ne Alpina, il quale, nel successivo 
intervento, ricorda le motivazioni 
che hanno ispirato la ricorrenza e il 
significato della serata sottolineando 
che il locale Gruppo Alpini ha scelto 
di rimanere sul territorio e narrare il 
cammino di 90 anni di presenza.
Successivamente il Sindaco, sig.ra 
Eliana Paracchini, dopo il saluto pro-
pone una breve riflessione rilevando 
come nello scorso secolo tante trage-
die hanno afflitto l’Umanità.
Guardando la storia ci dobbiamo 
chiedere perché ancora oggi viviamo 
queste situazioni, che tanti lutti han-
no provocato, senza saper progredire 
cercando un mondo migliore.
Quindi saluta e ringrazia le Autorità 
presenti cogliendo anche l’occasione 
per dire grazie ai Concittadini che 
generosamente hanno messo a dispo-
sizione i materiali permettendo, con 
l’aiuto dei ricercatori, la realizzazione 
di questa “storia” lunga novant’anni.
Dopo la presentazione nei dettagli di 
quanto sarà illustrato, inizia la visione 
di diapositive che percorrono un lungo 
cammino di avvenimenti, Personaggi, 
attività, partecipazioni, significati, ide-
ali, che simpaticamente permettono 
di ricordare, apprezzare e comprende-
re come le tante testimonianze lasciate 

siano ancora oggi non solo attuali, ma 
anche d’indirizzo per Tutti.
Le tante fotografie, scritti, documen-
ti, annotazioni aiutano a ripercorrere 
la storia del gruppo Alpini di Pogno, 
di Berzonno e la vita del Coro Stella 
Alpina, molto apprezzato anche ben 
oltre i confini locali.
Dopo gli interventi finali e un breve 
momento di raccoglimento nel ri-
cordo dei molti “che non sono più” 
ascoltando <Il silenzio> si è potuta 
leggere la soddisfazione dei presen-
ti per la ricostruzione di questi no-
vant’anni e, soprattutto, la capacità 
di testimoniare i loro ideali, la solida-
rietà e la concretezza del loro operare.

Andrea Francioni

90° DI FONDAZIONE DEL GRUPPO
Pogno, 27 gennaio 2023
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Totale ore Totale somma

Sezione Gruppo Descrizione intervento 6764 38185,00 Beneficiario

OMEGNA ALZO 46 320,00

OMEGNA AMENO 210 100,00

OMEGNA ARMENO 500 1650,00

OMEGNA BORGOMANERO 760 12690,00

OMEGNA CASALE CORTE CERRO 285

OMEGNA CRESSA 105

OMEGNA GARGALLO 155 2900,00

OMEGNA GOZZANO 354 2030,00

OMEGNA GRAVELLONA TOCE 110 480,00

OMEGNA LUZZOGNO 112 1040,00

OMEGNA MAGGIORA 1865

OMEGNA MASSIOLA 50

OMEGNA MIASINO 2600,00

OMEGNA NONIO-OIRA 80 150,00

OMEGNA OMEGNA CENTRO 710 1500,00

OMEGNA ORTA SAN GIULIO 1200,00

OMEGNA PELLA 21 370,00

OMEGNA PETTENASCO 104 1175,00

OMEGNA QUARNA SOPRA 2180,00

OMEGNA SAMBUGHETTO 27

OMEGNA SAN MAURIZIO D'OPAGLIO 80 150,00

OMEGNA SOVAZZA 34 850,00

OMEGNA SEZIONE 1156 6800,00

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI

Libro Verde 2022
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chiuso lunedì mattina
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Organizzata dalla Sezione Cusio 
Omegna in collaborazione con 

il Gruppo di Borgomanero si è te-
nuta una serata con tema “Viaggio 
nella storia del Corpo degli Alpini”. 
L’evento era stato programmato già 
nell’anno 2022 in concomitanza dei 
150 anni di Costituzione del Corpo 
degli Alpini, e rimandato per ragio-
ni organizzative.  La serata si è svolta 
al Teatro Rosmini con la presenza di 
un folto pubblico di cittadini, di nu-
merosi alpini della Sezione, dei presi-
denti e alpini delle Sezioni di Novara, 
Intra, Domodossola e Valsesiana, del 
consigliere nazionale Gianpiero Mag-
gioni, del sindaco di Borgomanero 
Sergio Bossi con i sindaci del borgo-
manerese e dintorni, del parroco di 
Borgomanero don Piero Cerutti, di 
Omegna don Gianmario Lanfranchi-
ni e la gradita partecipazione del gen. 
Nicola Piasente comandante della 
Brigata Alpina Taurinense e di alcuni 
suoi collaboratori.
Dopo i saluti iniziali del presidente 
Giancarlo Manfredi, i due storici, 
Antonio Ragozza e Igor Bettoni han-
no tratteggiato le gesta degli Alpini 
in armi, da quando è stato fondato 
il corpo (15 ottobre 1872 a Napoli) 
fino ai nostri giorni, toccando i primi 
interventi in Africa e la Prima Guerra 
Mondiale. Nel 1922 fu costituita la 
Guardia alla Frontiera, Alpini senza 
penna. Nel 1935 la Guerra d’Africa 
vide la partecipazione del Battaglio-
ne Intra in Eritrea. Nel 1940 l’Italia 
fu coinvolta nella seconda Guerra 
Mondiale. Gli Alpini furono subito 
inviati in Albania e Grecia e, dopo la 
disfatta, furono spediti in Russia con 
ARMIR, fino alla tragica ritirata del 
mese di gennaio 1943, con l’ultima 
battaglia a Nikolajewka. Fu nel 1950 
che le Brigate Alpine vennero rico-
struite. 
Nella serata, i racconti della storia de-
gli Alpini sono stati intervallati dalla 
musica e dalle canti del corpo musi-
cale Martinetti di Gozzano, diretto da 

SERATA DI RICORDI CON BANDA E CORO
Teatro Rosmini, 25 febbraio
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Riccardo Paracchini, e dal coro ANA 
Stella Alpina di Berzonno, diretto da 
Patrizia Paracchini. Tutti i canti era-
no legate agli Alpini: sul Cappello, la 
Tradotta, sul Ponte di Perati, la Marcia 
dei Coscritti Piemontesi, la toccante “la 
Vita è Bella” dal film di Benigni, per 
non dimenticare il classico Trentatrè, 
il Silenzio e in chiusura l’Inno d’Italia. 
Molto toccanti sono stati gli interven-
ti a fine concerto da parte delle au-
torità presenti. Don Lanfranchini ha 
ricordato don Carlo Gnocchi e mons. 
Aldo Del Monte, cappellani nella ter-
ra di Russia. Il sindaco Sergio Bossi ha 
ringraziato gli Alpini di Borgomanero 
per il loro costante impegno durante 
la pandemia, e la loro presenza a fian-
co dell’amministrazione comunale e 
ha assicurato il riconoscimento per il 
Milite Ignoto.
Il gen. Piasente, dopo aver ringraziato 
i sindaci per la loro lodevole attività, 
ha comunicato che la Brigata Alpina 
Taurinense sarà sul Lago d’Orta per 
i campi estivi nel corrente anno. Il 
Consigliere nazionale Maggioni ha 
portato i saluti del Presidente nazio-
nale Sebastiano Favero e informato 
che alcuni volontari della Protezione 
Civile dell’ANA saranno in Turchia, 
nella zona terremotata con l’ospedale 
da campo. 
La serata è stata chiusa dal presiden-
te Manfredi che ha ringraziato tutti 
i presenti, ricordando che gli Alpini 
sono stati e saranno sempre al servi-
zio della comunità, sempre pronti e 
disponibili dove c’è bisogno di aiuto.

Augusto Cerutti

DONA IL TUO 5X1000 

ALL’ASSOCIAZIONE 

NAZIONALE ALPINI

SEZIONE CUSIO OMEGNA

COD. FISC. 84011200031
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Le parole a commento della serata del Generale Piasente: “Grazie di cuore della bellissima serata. Grazie davvero è stata 
una serata memorabile”, ci gratificano dell’impegno messo nell’organizzare l’incontro. Mentre gli ospiti tornavano a 
Torino, il Luogotenente Foti mi mandava questo messaggio: “Grazie a te ed a tutti gli Alpini per la bellissima serata”. Il 
Luogotenente Natale mi scriveva: “Grazie Giancarlo per la piacevole serata. E’ andato tutto benissimo. Lo spettacolo, 
con i suoi narratori, il coro e l’orchestra, ha trasmesso le emozioni che mi aspettavo. Il tutto in un perfetto equilibrio, 
senza mai cadere in eccessi o nella facile retorica. Hai fatto con tutti i tuoi Alpini, come hai giustamente riportato nel tuo 
intervento, un gran lavoro. Un abbraccio sincero.” Il Generale ha pubblicato la fotografia sul suo “stato” di WhatsApp.

Giancarlo Manfredi, presidente

DONA IL TUO 5X1000 

ALL’ASSOCIAZIONE 

NAZIONALE ALPINI

SEZIONE CUSIO OMEGNA

COD. FISC. 84011200031
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Un aiuto alle associazioni
Martedì 13 dicembre 2022, presso la 
sede del Gruppo Alpini, alla presenza 
del sindaco Sergio Bossi, del prevosto 
don Piero Cerutti e del presidente 
sezionale Giancarlo Manfredi è stato 
donato alle associazioni di Borgoma-
nero un contributo di 11.500 euro. 
Il capogruppo Renato Velati ha pre-
cisato che la cifra è stata raccolta con 
l’utile della sagra alpina di giugno, 
delle serate gastronomiche di settem-
bre e della castagnata di ottobre. Gli 
enti beneficiati sono stati: il Pronto 
Soccorso dell’ospedale Santissima 
Trinità per l’acquisto di attrezzature 
con 2.500 euro, mentre mille euro 
sono stati consegnati all’associazione 
il Giardino delle Rose Blu, che si oc-
cupa dei bambini con malformazioni 
genetiche. Stessa somma (euro 1.000) 
alla parrocchia di Borgomanero; al 
Convento francescano del Monte 
Mesma; all’Emporio Borgosolidale; 
alla società Baskin Ciuf, che organizza 
incontri sportivi tra atleti normodo-
tati e ragazzi disabili; alle associazio-
ni Parkinson e Telethon. Tramite il 
colonnello Italo Spini, alpino e socio 
del Gruppo, sono stati assegnati euro 
mille per la ristrutturazione del bi-
vacco alpino Carlo Buffa di Perrero 
posto sopra Cortina. Infine euro 500 
per ciascuna
associazione Arca e il Pianeta dei 
Clown, che si occupano di ragazzi di-
sabili.
Calorosi ringraziamenti sono stati ri-
volti agli alpini del Gruppo da parte 
del sindaco Bossi e dei rappresentanti 
delle varie associazioni.
IV Novembre
Un semplice alzabandiera in sede per 
ricordare la ricorrenza, invece nume-
rosa è stata la partecipazione dei soci 
alla manifestazione di domenica 6 
novembre organizzata dal Comune 
per commemorare in forma solenne 
la fine della Prima Guerra Mondiale. 
Cospicua la presenza dei ragazzi delle 
scuole con i loro insegnanti, con un 

ATTIVITÀ DEL GRUPPO
Calendario delle iniziative

lungo tricolore sventolato lungo i 
corsi, sino al monumento ai Caduti, 
nel piazzale della stazione ferroviaria.  
Banco Alimentare
Il 26 novembre il Gruppo ha parte-
cipato al Banco Alimentare presso 
un supermercato locale, mentre una 
delegazione provvedeva alla deposi-
zione di fiori sulle tombe degli Alpini 
e Amici degli Alpini “andati avanti” 
negli anni passati.
Festa di Gruppo
Il giorno seguente, il Gruppo Alpini 
festeggiava l’annuale appuntamen-
to, partecipando alla Messa presso la 
chiesa della frazione Tabuloni, seguita 
dal pranzo sociale. 
Telethon
Sabato 17 dicembre, il Gruppo si è 
impegnato nella raccolta fondi a fa-
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nel piazzale della stazione ferroviaria.  
Banco Alimentare
Il 26 novembre il Gruppo ha parte-
cipato al Banco Alimentare presso 
un supermercato locale, mentre una 
delegazione provvedeva alla deposi-
zione di fiori sulle tombe degli Alpini 
e Amici degli Alpini “andati avanti” 
negli anni passati.
Festa di Gruppo
Il giorno seguente, il Gruppo Alpini 
festeggiava l’annuale appuntamen-
to, partecipando alla Messa presso la 
chiesa della frazione Tabuloni, seguita 
dal pranzo sociale. 
Telethon
Sabato 17 dicembre, il Gruppo si è 
impegnato nella raccolta fondi a fa-

vore dell’associazione, posizionandosi 
sotto il gazebo nella piazza principale 
della città. 
Presepe
Non va dimenticato l’impegno che i 
soci  da diversi anni offrono nell’alle-
stire (e smontare) il Presepe, davanti 
alla Chiesa Parrocchiale e presso il Sa-
cro Monte di Mesma.  
Ricordando la prima Sagra
Sono passati 50 anni quando un pic-
colo gruppo di soci decisero di festeg-
giare i 100 anni di Costituzione del 
Corpo degli Alpini. Era l’anno 1972 
e sino all’anno 2000 la Sagra degli Al-
pini è sempre stata organizza sul Colle 
San Michele. Ora la tradizionale sagra 
continua nella più comoda sede in 
città. Ma i soci non hanno dimentica-
to il colle e tutte le fatiche fatte. Così 

sabato primo ottobre scorso, in colla-
borazione con il Rotary Club Borgo-
manero-Arona, hanno prima sistema-
to la strada e il piazzale del colle e poi 
ricordato i tempi passati e tutti coloro 
che sono “andati avanti”, con la Messa 
officiata da don Caretti. Una piccola 
targa a ricordo di questi momenti è 
stata collocata sul cippo, posto accanto 
alla Chiesetta di San Michele. Presen-
ti alla giornata di ricordi, il presidente 
sezionale Giancarlo Manfredi, l’asses-
sore comunale Annalisa Beccaria,  in 
rappresentanza del sindaco, i soci del 
Rotary: Massimo Latorraca, alpino, 
e Giorgio Baraggioni. Hanno parte-
cipato i tre veci, sempre presenti dal 
lontano 1972, Carlo Vezzola, Augusto 
Cerutti e Roberto Cattellino.      

Augusto Cerutti.

Insieme 
dalla A 
alla Z
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Considerazioni...

Durante lo scorso anno, abbiamo 
ricordato, con varie manifesta-

zioni, la nascita del Corpo degli Alpi-
ni avvenuta nel 1872.
Anche la nostra Sezione ha celebrato 
tale avvenimento in momenti diversi 
e, anche nella vicinanza della “Gior-
nata Nazionale della Memoria e del 
Sacrificio Alpino” del 26 gennaio, 
altri tre eventi hanno fatto memo-
ria della storia di questi centocin-
quant’anni. 
Il primo.
La biblioteca Bauer di Pogno durante 
una ben preparata serata, con ricerche 
storiche dell’Alpino Giovanni Fonio, 
ha voluto percorrere i novanta anni di 
presenza degli Uomini con la penna 
nera nella Comunità, tracciandone il 
cammino, la partecipazione alla vita 
sociale e anche alle varie manifesta-
zioni Sezionali e Nazionali come te-
stimonianza del loro essere, della loro 
italianità, della loro solidarietà espres-
sa concretamente quando le necessità 
la richiedevano.
Dalla serata è emersa l’attività dei 
Gruppi Alpini di Pogno, di Berzon-
no e del Coro Stella Alpina che, con 
i suoi canti, ha contribuito a far co-
noscere la propria terra, le gesta degli 
Alpini, le tradizioni del Cusio.
Dalla storia del passato è emersa evi-
dente la volontà di una presenza sempre 
più attenta e disponibile per testimo-
niare gli ideali dell’A.N.A. e rispondere, 
per quanto possibile, alle necessità della 
Comunità e della Sua gente.
Il secondo.
Il Gruppo di lettura della ”Fondazio-
ne Achille Marazza” di Borgomanero 
ha proposto l’incontro (28.01.23) in-
centrato su Mario Rigoni Stern dal ti-
tolo <Un Alpino nella Storia>; con la 
proposta di letture tratte dai seguenti 
testi:
Il sergente della neve;
Ritorno dal Don;
Quel Natale nella steppa.

La presentazione della giornata a cura 
del dott. Giovanni Cerutti, direttore 
della Fondazione, ha introdotto i pre-
senti a focalizzarsi sulla vita di quegli 
anni in riva al Don e alle successive 
vicende nei Lager e gli avvenimenti 
dell’immediato dopoguerra che carat-
terizzano lo scorrere di quel periodo.
Oltre a descrivere la precaria situazio-
ne e le assurdità della guerra, da nes-
suno voluta, ha evidenziato in parti-
colare la capacità dei nostri Alpini di 
vivere quei momenti, la loro umani-
tà, il senso del dovere, il forte deside-
rio di “ritornare a baita”, l’altruismo 
verso i commilitoni in difficoltà, ma 
anche la capacità di organizzarsi per 
sopperire a disposizioni latenti o non 
adeguate a quelle situazioni.
Il dott. Cerutti ha sottolineato anche 
il buon rapporto con la popolazione 
locale mai improntato da invasori, 
ma da uomini inviati, loro malgrado, 
in quei territori a combattere quell’i-
nutile guerra.
Dall’introduzione traspare evidente il 
senso di solidarietà che anima i Sol-
dati anche durante la dolorosa ritira-
ta dove, senza alcuna disposizione, si 
sono organizzati per sopravvivere cer-
cando di non abbandonare nessuno.
In quei frangenti spicca la figura del 
sergente Rigoni Stern che, pur com-
prendendo lo stato d’animo degli 
Uomini che si sono affidati a Lui, or-

ganizza quel gruppo di 70 Persone e 
li aiuta ad uscire da quella situazione 
carica di difficoltà e di morte.
Traspare ancora una volta il senso del 
dovere, la ricerca della sopravvivenza 
di Tutti, l’organizzazione, la respon-
sabilità del “sergente” che deve tenere 
unito il gruppo che a Lui si affida. 
E poi deve saper trasmettere tutte le 
motivazioni che possono spingere a 
uscire da quella sacca e cercare di tor-
nare a baita.
Descrive la solidarietà, l’umanità, l’a-
micizia che in quei momenti si mani-
festano e che spronano quegli Alpini 
ad andare avanti!
Li porta Tutti in salvo, Rigoni Stern 
dice questo non con orgoglio ma con 
la consapevolezza di aver cercato di 
fare il proprio dovere di comandante.
Poi al rientro in Patria la prigionia, la 
vita nel Lager o nei campi di concen-
tramento dove sono internati, il ritor-
no alla vita con la tristezza nel cuore e 
con il lancinante dolore per gli Amici 
che sono rimasti in quelle terre nere 
e tristi.
Infine il ritorno sul Don molti anni 
dopo: i luoghi che, anche se cambiati, 
ricordano ancora quell’assurda guerra 
e gli avvenimenti, i sacrifici e le tri-
stezze di quegli anni. 
I brani proposti con professionalità 
dai Lettori, aiutano i presenti a vivere 
intensamente i momenti narrati da 
Rigoni Stern, trasmettono con preci-
sione lo stato d’animo  con il quale gli 
Alpini hanno saputo affrontare quegli 
avvenimenti, il cui significato, ancora 
oggi, ci invita a una profonda e atten-
ta riflessione.
Il terzo.
La Sezione Cusio Omegna,  con il 
Gruppo Alpini di Borgomanero ha 
proposto, la sera del 25 febbraio u.s. 
nel locale teatro Rosmini, una sera-
ta dal titolo “Viaggio nella storia del 
Corpo degli Alpini”, con la partecipa-
zione del corpo Musicale C.D. Mar-
tinetti di Gozzano e il Coro A.N.A. 
Stella Alpina, con narrazione e com-

UN POMERIGGIO DI CULTURA
Biblioteca Marazza, conferenza di Giovanni Cerutti
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UN POMERIGGIO DI CULTURA
Biblioteca Marazza, conferenza di Giovanni Cerutti

mento storico a cura di Pier Antonio 
Ragozza e Igor Bettoni.
Le musiche e i canti proposti hanno 
immerso i presenti in svariati mo-
menti della vita degli Alpini in armi, 
la loro generosità e disponibilità, il 
loro senso del dovere e di Patria oltre 
agli avvenimenti evidenziati durante 
la serata.
La presenza del Gen. Piasente, co-
mandante la Brigata Alpina Tauri-
nense, ha portato la vicinanza degli 
Uomini in armi con noi in congedo.
Riflessioni...
Abbiamo vissuto tre momenti impor-
tanti della nostra vita associativa:
Il primo di storia locale;
Il secondo  dalla forte carica di uma-
nità e di intenso valore morale, cultu-
rale e formativo;
Il terzo di rievocazione della storia 
degli Alpini.
Avvenimenti che ci invitano a prose-
guire su questa strada di approfondi-
menti, di conoscenza e di crescita sia 
personale che sezionale.
A questi mie considerazioni perso-
nali, devo aggiungere una sottoline-
atura di Paolo Saviolo (Consigliere 
Nazionale e responsabile del Centro 
Studi ANA) che nella riunione dello 
scorso 11 marzo a Domodossola ai 
Responsabili dei C.S. Sezionali del 1° 
Raggruppamento ha riportato alcune 
sollecitazione del Presidente Favero.
Con queste ricorda che nel celebrare 
la giornata del valore e del sacrificio 

alpino, è bene fare memoria, oltre 
che dei luoghi significativi, anche 
dell’impegno del volontariato Alpino 
nei momenti difficili del dopoguer-
ra come terremoti, alluvioni, Centri 
Vaccinali Covid, calamità varie e soc-
corsi alle popolazioni a vario titolo.
Inoltre il Presidente pone l’accen-
to che non deve mancare il ricordo 
degli ultimi trent’anni d’impegno 
dei nostri Alpini in armi durante le 
molte operazioni di pace, pagate a 
caro prezzo di vite umane e sacrifici 
in tanti teatri sparsi nel mondo come 
dimostrano anche le decorazioni al 
MOVM appuntate sul nostro labaro 
Nazionale.
E forse anche su queste ultime indica-
zioni dobbiamo riflettere a pensare a 
come impostare le riflessioni in futu-
ro, per essere alpini anche dopo 100 
anni di storia della nostra Sezione.

Andrea Francioni

da sinistra: Francesca Pirovano, Carmen Cerutti, Mariasavina Francioni, 
Ivo Mancini, Caterina Radaelli, Angelo Cesari. Al violoncello Alberto 
Musetti.

Giornata della Memoria
Sabato 28 gennaio presso il salone di Villa Marazza si è tenuto un pome-
riggio per ricordare l’80° della Battaglia di Nikolajewka (26 gennaio 1943, 
ritirata di Russia) e della Giornata Nazionale e Regionale della Memoria, 
del Sacrificio e del  Valore degli Alpini.  La conferenza, aperta dal direttore 
della Fondazione Marazza  Giovanni Cerutti,  con  i saluti del presidente  
sezionale Giancarlo Manfredi,  dell’assessore Francesco Valsesia e di Mar-
co Croce, presidente di Villa Marazza,  è proseguita con il contributo del 
Gruppo di Lettura della Fondazione, con oggetto  “Un Alpino nella Storia 
– Guerra/Lager/Memoria - di Mario Rigoni Stern”.
Folta la partecipazione di alpini e di semplici cittadini, interessati alla sto-
ria e alla cultura della memoria degli alpini.                                    A.C.
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Anche quest’anno il 4 novembre, 
giornata dell’Unità Nazionale e 

delle Forze Armate, data che ricorda 
la fine della Grande Guerra, è stato 
celebrato con solennità.
Domenica 6 novembre, Ammini-
strazione comunale, alpini e rappre-
sentanti delle scuole, accompagnati 
dalla Nuova Filarmonica di Omegna, 
hanno raggiunto in corteo la chiesa 
parrocchiale dove hanno partecipa-
to alla santa messa celebrata da Don 
Simone in onore di tutti i Caduti e 
pregato per le popolazioni in guerra.
Al termine della funzione religiosa 
sono state benedette quattro corone 
d’alloro che sono state deposte al par-
co della Rimembranza, al cimitero, al 
monumento agli Alpini ed al monu-
mento ai Caduti in piazza della Vit-
toria.

Gesti voluti per “fare memoria” come 
ha sottolineato la sindaca Mara La-
varini, per ricordare quei giovani che 
donarono la propria vita in cambio 
della libertà, per un futuro di pace.
Alla cerimonia erano presenti come 
sempre gli studenti della scuola pri-

maria e secondaria e del Consiglio 
Comunale dei Ragazzi, i quali sotto 
la guida della prof.sa Monica Cerutti 
e di Mara Lavarini hanno raccolto le 
loro riflessioni su alcuni cartelloni ed 
hanno esposto i loro pensieri.

Ivo Ramponi

GIORNATA DELL’UNITÀ NAZIONALE
Armeno, 4 novembre 2022

VEZZOLA METALLI SpA
Via degli Ontani 27/a - 28021 Borgomanero (NO)

Tel. 0322 845765 - Fax 0322 868301
E-mail: info@vezzolametalli.it • www.vezzolametalli.it

UN ALPINO AL RALLY DI MONTECARLO
Silvano Patera
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UN ALPINO AL RALLY DI MONTECARLO
Silvano Patera

Gli alpini li trovi dappertutto, in 
ogni situazione e in ogni luogo. 

Anche a Montecarlo, al volante di 
un’auto da rally, una Skoda Fabia Evo. 
Capita di togliere, momentaneamen-
te, il cappello e infilare casco e tuta. 
Lo fa Silvano Patera di Armeno pro-
tagonista nella corsa su strada più pre-
stigiosa del mondo. Patera ha servito 
la Patria nel 1986, alpino elicotterista, 
Car a Cuneo caserma Ignazio Vian e 
poi trasferito a Bolzano alla caserma 
Altair, caporale e capo officina respon-
sabile degli automezzi.  Insomma con 
le macchine ha sempre avuto a che 
fare e anche oggi è titolare di un’au-
to officina. Alle gare si è avvicinato 
da giovane e poi il rally di Montecar-
lo dal 16 al 22 gennaio, nella piccola 
pattuglia di piloti italiani. “Per me è 
un sogno – dice l’alpino pilota arme-
niese – ho già partecipato al Monte-
carlo tre anni fa ed è una esperienza 
indimenticabile, stavolta è diverso 
perché pensavo nemmeno mi venisse 
accettata l’iscrizione essendo la corsa 
aperta a soli 75 macchine. Prendere 
parte al rally di Montecarlo credo sia 
il sogno di qualunque rallista – pro-
segue – c’è il confronto con i migliori 
piloti del mondo e il mio obiettivo era 
quello di concludere la gara, arrivare 
alla passerella finale. Poi il risultato 
con il quinto posto fra i master in una 
gara difficile, senza neve, ma con 300 
chilometri di prove di velocità, divise 
in 18 tappe”. Al suo fianco il giovanis-
simo navigatore Stefano Tiraboschi. 
Come ha fatto in passato Patera ha 
promosso il territorio: sul tetto della 
macchina portava lo stemma del co-
mune di Armeno. Un risultato positi-
vo considerando che il pilota cusiano 
non è un professionista, ma un gent-
leman driver. Impossibile dire fino a 
quando gareggerà, prima o poi il pi-
lota smette e appende il casco al chio-
do, ma il cappello con la penna nera 
quello mai, quello resta sempre, alpini 
si è per sempre.

Vincenzo Amato
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OMAGGIO AL MONUMENTO AI CADUTI
INTITOLAZIONE DEL VIALE AL MILITE IGNOTO
Venerdì 4 novembre, presso la 

Scuola Media di Casale Corte 
Cerro, gli Alpini del Gruppo hanno 
effettuato un intervento nelle classi 
terze medie per descrivere le attività 
del Gruppo, della Sezione Cusio-O-
megna e dell’Associazione Nazionale. 
E’ stata fatta una breve presentazione 
del Corpo degli Alpini, arrivando alla 
motivazione dell’incontro: comme-
morare i caduti della Prima Guerra 
Mondiale, “PER NON DIMENTI-
CARE” e comunicare l’intestazione 
del viale del cimitero al Milite Ignoto. 
È stato spiegato loro la scelta effettua-
ta nel 1921 e la figura che rappresen-
ta. La partecipazione è stata molto at-
tiva e l’interesse molto evidente. Si è 
poi proseguito l’incontro spostandosi 
a piedi al Parco delle Rimembranze 
dove li aspettava un nutrito gruppo 
di alpini oltre alla rappresentanza 
del Gruppo alpini di Montebuglio 
e di diversi cittadini casalesi. Alla 
presenza del sindaco Pizzi Claudio, 
del dirigente scolastico dell’Istituto 
Comprensivo Statale “G. Rodari” 
Dott.a Paola Marchi, dei gagliardetti 
dei gruppi di Casale e Montebuglio, 
si è provveduto all’alzabandiera con 
l’ausilio di un ragazzo delle medie 
che reggeva la bandiera e le classi che 
intonavano l’inno nazionale. Un mo-
mento commovente concluso con un 
breve intervento del Sindaco e della 
Dirigente che hanno ricordato i va-
lori alpini e il difficile momento che 
l’Europa sta vivendo.
Domenica 6 novembre, il Gruppo 
Alpini di Casale Corte Cerro in oc-
casione della commemorazione della 
Giornata dell’Unità Nazionale e del-
le Forze Armate ha organizzato oltre 
alla cerimonia di ricordo anche l’in-
titolazione del viale del cimitero al 
Milite Ignoto.
La giornata ha avuto inizio con il ritro-
vo degli Alpini, del Gruppo Musicale 
“P. Mascagni” di Casale Corte Cerro, 
delle autorità civili e militari e della po-
polazione, al Parco delle Rimembran-

ze. Alla presenza del Vessillo sezionale, 
del Gonfalone del Comune, di alcuni 
gagliardetti, del Comandante della 
Stazione dei Carabinieri di Gravello-
na Toce, del Presidente sezionale e del 
Sindaco, si è assistito all’alzabandiera e 
all’onore ai caduti con la deposizione 
della corona d’alloro.
Il corteo ha poi proseguito per le vie 
del Comune giungendo fuori dalla 
chiesa parrocchiale presso le lapidi 
dei caduti di tutte le guerre con la 
deposizione di un mazzo di fiori, per 
raggiungere infine il cimitero dove, 
dopo la deposizione della corona di 
fiori al monumento ai caduti, si è 
tornati verso il piazzale di ingresso al 
cimitero in cui si è provveduto all’in-
titolazione del viale al Milite Ignoto. 
Cerimonia ricca di emozioni portate 
alla luce dall’introduzione del capo-

gruppo di Casale, Davide Calderoni, 
seguito dal saluto del Sindaco Clau-
dio Pizzi con una breve riflessione 
sul momento storico che viviamo. È 
poi intervenuto il Comandante dei 
Carabinieri di Gravellona Toce, Luo-
gotenente Giovanni Martinotta con 
il ricordo dei caduti e un aneddoto 
molto significativo sul Sacrario di Re-
dipuglia. Hanno concluso la cerimo-
nia l’intervento del presidente della 
Sezione Cusio-Omegna, Giancarlo 
Manfredi, e la benedizione del parro-
co Don Massimo Galbiati.
La giornata si è poi conclusa con la 
messa solenne nella Chiesa Parroc-
chiale al termine della quale Alpini 
e simpatizzanti si sono ritrovati per 
il pranzo presso il circolo di Casale 
Corte Cerro.

Stefano Garosio

UN SENTIERO PER LA COMUNITÀ
Monte Cerano, 4 ottobre 2022

Da 70 anni consegna i “bollini”
Record di impegno per il Gruppo
L’attività di Fiorenzo Nolli, classe 1938, in favore del Grup-
po Alpini è iniziata a soli 14 anni, quando lavorava presso la 
fabbrica di Eligio Calderoni, primo capogruppo del sodali-
zio casalese (costituito nel 1929) e cofondatore della sezione 
di Omegna. Correva l’anno 1953 e Fiorenzo, non ancora 
iscritto all’ANA a causa della giovane età, venne comunque 
incaricato di consegnare ai soci del Gruppo i bollini. 
- Li conosci tutti, li consegni e ti fai dare 250 lire ciascu-
no, furono le parole di Eligio. 
- Ma io non sono alpino, rispose Fiorenzo. 
- Incomincia a fare il tesseramento e quando farai il milita-
re sarai alpino anche tu, fu la saggia previsione del “vecio”. 
Fu quello il primo passo di una lunga attività a favore 
dell’associazione, che lo ha visto capogruppo dal 1985 al 
2001, volontario nella costruzione dell’asilo di Rossoch 
(1993) e sempre presente nelle iniziative del Gruppo e 
nella consegna dei bollini, compito che svolge tuttora con 
puntualità e precisione. 
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In una mattinata tipicamente au-
tunnale, una cinquantina di per-

sone hanno partecipato all’inaugura-
zione della passerella che permette un 
più agevole accesso alla Cappella del 
Monte Cerano.
Il capogruppo Davide Calderoni ha 
ringraziato i soci Sergio Della Madda-
lena, Ezio Piana, Davide Miretta, Ro-
berto Giacomini e Enrico Nolli, che, 
con un lavoro costante nelle giornate 
del sabato e a proprie spese, hanno 
costruito questa pregevole opera per 
donarla alla comunità. Anche l’asses-
sore Grazia Richetti ed il parroco don 
Massimo Gabbiati hanno rimarcato 
l’importanza della costruzione di un 
ponte che unisce, in questi tristi mo-
menti di divisione e guerra che stiamo 
vivendo in Europa e nel mondo.
Dopo il taglio del nastro da parte di 
Ylenia Ruaro, figlia dell’alpino Luca, 
i partecipanti sono transitati sul ponte 
ed hanno proseguito per la cappella, 
dove il sacerdote ha celebrato la Santa 
Messa, al termine della quale ci si è 
ritrovati per un momento di convivia-
lità con l’aperitivo offerto dal gruppo 
alpini.

Davide Calderoni
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dio Pizzi con una breve riflessione 
sul momento storico che viviamo. È 
poi intervenuto il Comandante dei 
Carabinieri di Gravellona Toce, Luo-
gotenente Giovanni Martinotta con 
il ricordo dei caduti e un aneddoto 
molto significativo sul Sacrario di Re-
dipuglia. Hanno concluso la cerimo-
nia l’intervento del presidente della 
Sezione Cusio-Omegna, Giancarlo 
Manfredi, e la benedizione del parro-
co Don Massimo Galbiati.
La giornata si è poi conclusa con la 
messa solenne nella Chiesa Parroc-
chiale al termine della quale Alpini 
e simpatizzanti si sono ritrovati per 
il pranzo presso il circolo di Casale 
Corte Cerro.

Stefano Garosio

UN SENTIERO PER LA COMUNITÀ
Monte Cerano, 4 ottobre 2022

Da 70 anni consegna i “bollini”
Record di impegno per il Gruppo
L’attività di Fiorenzo Nolli, classe 1938, in favore del Grup-
po Alpini è iniziata a soli 14 anni, quando lavorava presso la 
fabbrica di Eligio Calderoni, primo capogruppo del sodali-
zio casalese (costituito nel 1929) e cofondatore della sezione 
di Omegna. Correva l’anno 1953 e Fiorenzo, non ancora 
iscritto all’ANA a causa della giovane età, venne comunque 
incaricato di consegnare ai soci del Gruppo i bollini. 
- Li conosci tutti, li consegni e ti fai dare 250 lire ciascu-
no, furono le parole di Eligio. 
- Ma io non sono alpino, rispose Fiorenzo. 
- Incomincia a fare il tesseramento e quando farai il milita-
re sarai alpino anche tu, fu la saggia previsione del “vecio”. 
Fu quello il primo passo di una lunga attività a favore 
dell’associazione, che lo ha visto capogruppo dal 1985 al 
2001, volontario nella costruzione dell’asilo di Rossoch 
(1993) e sempre presente nelle iniziative del Gruppo e 
nella consegna dei bollini, compito che svolge tuttora con 
puntualità e precisione. 
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Perfettamente riuscito il concerto 
di Santa Cecilia del 12 novem-

bre 2022 nella Chiesa Parrocchiale di 
Pogno.
Finalmente, dopo due anni di pausa 
forzata per i motivi che tutti conoscia-
mo, eccoci pronti con l’aiuto di un 
numero cospicuo di ex coristi al no-
stro evento più importante dell’anno.
Serata di sensazioni forti e di ricordi 
dei tempi passati che hanno preso vita 
attraverso la voce dei diretti interessati 
durate la serata.
Il pubblico presente ha così potuto 
ascoltare direttamente dal racconto di: 
Giovanni Carnelli, Claudio Giuristi 
e Luigi Poletti, momenti di vita vis-
suta nel coro da parte di chi in prima 
persona ha passato un periodo più o 
meno lungo nel nostro gruppo.
Sono stati attimi molto significativi 
e molti di noi hanno percorso con la 
memoria quegli istanti di vita associa-
tiva che hanno lasciato un segno posi-
tivo dentro i nostri animi e non sono 
mancati i momenti di commozione.
Particolarmente significativo, toccan-
te e pieno di sentimento l’intervento 
di Luigi sul padre Carlin quando ha 
raccontato della sua lunga esperienza 
come Maestro, vista da lui come figlio.
Un sincero ringraziamento anche al 
nostro Presidente Onorario Generale 
Luigi Piccini, che non potendo essere 
presente ha voluto salutarci attraver-
so un audio-messaggio che abbiamo 
ascoltato con attenzione direttamente 
dalla sua voce, sempre durante la sera-
ta. “Mandi! Luigi”
A margine del concerto, dove è stato 
presentato per la prima volta l’ultimo 
canto armonizzato dal Maestro Car-
lin: Vecchio scarpone, abbiamo avuto 
l’opportunità di conferire la carica di 
presidente onorario a tre soci fondato-
ri: Enrico Paracchini, Luigi Cimberio 
e Remo Poletti oltre a Giovanni Car-
nelli come past-Presidente.
Altri riconoscimenti attraverso la 
simbolica spilla in oro raffigurante 
la stella alpina sono andati a: Carlo 

Righetti, Fabio Calani, Gianni Bac-
chetta e Luigi Julita per i 20 anni di 
attività nel coro.
Durante la serata il Coro ha avuto l’o-
nore di ricevere dal Sindaco di Pogno 
Signora Eliana Paracchini la Beneme-
renza civica con la presente motiva-
zione: 
“Per l’ultracinquantenaria attività nel 
corso della quale ha saputo mantenere 
viva la tradizione musicale ispirata ai 
valori ed agli ideali della cultura alpi-
na, del canto popolare e patriottico; per 
il forte legame con le radici del terri-
torio; per la partecipazione a rassegne 
ed eventi internazionali e per i ricono-
scimenti ottenuti che hanno dato lustro 
alla nostra comunità; per il profuso im-
pegno nell’organizzazione di eventi cul-
turali ed iniziative di solidarietà; per 
aver dato vita ad un sodalizio caratte-
rizzato da impegno, passione e spirito 
di aggregazione”.
Anche attraverso questo nostro perio-
dico vogliamo ribadire il nostro gra-
zie all’Amministrazione Comunale di 

Pogno  per questa inaspettata e molto 
gradita sorpresa. Un altro momento 
di stupore generale c’è stato quan-
do il nostro corista Aldo Cerutti ha 
omaggiato la nostra maestra con un 
suo dipinto su tela raffigurante Patri-
zia che dirige il coro sotto lo sguardo 
compiaciuto del Carlin.
Per concludere, la nostra riconoscen-
za va a tutti gli ex coristi che con la 
loro presenza hanno voluto condi-
videre questo momento di festa con 
noi, ricordando i bei tempi passati 
fatti di note liete e di attimi tristi per 
la perdita di amici che sono: “Andati 
Avanti”.
Un saluto particolare al nostro presi-
dente sezionale Giancarlo Manfredi 
sempre presente alle nostre inizia-
tive ed a Don Antimo Okee Ntugu 
Eyenga per la disponibilità nei nostri 
confronti a concederci la disponibili-
tà del luogo di culto per l’organizza-
zione della serata.
“Ad maiora semper”

Maurizio Terrini

CORO ANA STELLA ALPINA
Concerto di Santa Cecilia

Nuovo Consiglio Direttivo del coro 
2023-2024
Marco Guidetti   (Presidente)
Maurizio Terrini   (Vice Presidente)
Edoardo Guidetti  (Segretario)
Vincenzo Paone  (Tesoriere)
Enrico Paracchini  (Consigliere)
Enrico Antoniazzi  (Consigliere)
Patrizia Paracchini  (membro di diritto)

COMUNICAZIONE
IMPORTANTE: 
Si cercano nuove voci 
Il Coro Stella Alpina invita i Grup-
pi della Sezione a prendere contatto 
con la direzione: corostella70@gmail.
com, qualora fossero interessati ad 
avere il coro presso la loro sede sociale 
per le prove settimanali del mercoledì.
Avremmo il piacere di rendervi parte-
cipi di come nasce un canto e di come 
si svolgono le nostre prove, nello stes-
so tempo ci farebbe piacere integrare 
il nostro gruppo con nuove voci.
Pensateci tutti ed eventualmente 
coinvolgete persone che secondo voi 
potrebbero essere interessate.
Ringraziamo anticipatamente chi ci 
ospiterà.
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Nuovo Consiglio Direttivo del coro 
2023-2024
Marco Guidetti   (Presidente)
Maurizio Terrini   (Vice Presidente)
Edoardo Guidetti  (Segretario)
Vincenzo Paone  (Tesoriere)
Enrico Paracchini  (Consigliere)
Enrico Antoniazzi  (Consigliere)
Patrizia Paracchini  (membro di diritto)

COMUNICAZIONE
IMPORTANTE: 
Si cercano nuove voci 
Il Coro Stella Alpina invita i Grup-
pi della Sezione a prendere contatto 
con la direzione: corostella70@gmail.
com, qualora fossero interessati ad 
avere il coro presso la loro sede sociale 
per le prove settimanali del mercoledì.
Avremmo il piacere di rendervi parte-
cipi di come nasce un canto e di come 
si svolgono le nostre prove, nello stes-
so tempo ci farebbe piacere integrare 
il nostro gruppo con nuove voci.
Pensateci tutti ed eventualmente 
coinvolgete persone che secondo voi 
potrebbero essere interessate.
Ringraziamo anticipatamente chi ci 
ospiterà.

GRUPPO ALPINI

DONATORI DI SANGUE

VIA CADUTI NEI LAGER NAZISTI

28021 BORGOMANERO
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Ivertici sezionali hanno incontrato 
la squadra di mountain bike, che 

tanto bene si è comportata sia nella 
gara di campionato A.N.A. del 23 
aprile 2022, che in quella di Rag-
gruppamento svolta il successivo 2 
luglio a Candelo.
Al termine della apprezzata cena, of-
ferta dalla Sezione e preparata dal 
socio Alberto Marucco, il Presidente 
Manfredi ha consegnato attestati di 
ringraziamento per l’ottima organiz-
zazione della manifestazione A.N.A. 
al Sindaco di Maggiora e amico degli 
Alpini Roberto Balzano, al Presidente 
della Pro Loco (rappresentata da Alex 
Germiniani ) e al Capogruppo Jean;   
infine una artistica targa è stata data 
ad Alberto Marucco (vedi fotografia), 
primo artefice nella preparazione del 

percorso di gara, unanimemente giu-
dicato perfetto, malgrado l’inclemenza 
del tempo, e con lui si sono ringraziati 

tutti i volontari che si sono prodigati 
prima, durante e dopo la gara.

Paolo Jean

FESTA DELLA SQUADRA DI MOUNTAIN BIKE
10 febbraio 2023

Si è disputata la 15a “Pedalata in 
collina”, prova non competitiva di 

mountain bike.
Era in palio il trofeo “Pierino Pero-
lio”, offerto dalla famiglia a ricordo 
dell’indimenticabile Alfiere del Grup-
po di Maggiora nonchè Cavaliere al 
Merito della Repubblica.
Vincitore è risultato Maurizio Tai-
ni, del Gruppo di S. Maurizio d’O-
paglio, che già si era segnalato con 
un ottimo 9° posto al Campionato 
nazionale A.N.A. dello scorso anno. 
Riconoscimenti sono andati anche 
agli altri Alpini Christian Travaini del 
Gruppo di Boca, Giovanni Airoldi 
del Gruppo di Lonate Ceppino (VA)  
e Adriano Peruccio del Gruppo di 
Borgomanero.
Per gli Aggregati è stato premiato Da-
vide Cerutti, del Gruppo di Maggio-
ra, seguito da Massimiliano Curioni, 
di Miasino.
Il più veloce tra gli Avisini è risultato 
Marco Bonella, primo anche tra  gli 

ALPIN BIKE 2023
12 marzo 2023
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Intervento a Cima Pelosa
Sabato 25 febbraio

Un gruppo di volontari della Pro-
tezione Civile di Maggiora sono 

intervenuti al punto panoramico rea-
lizzato sulla vetta della Pelosa, per la 
periodica sistemazione dell’area. L’in-
tervento era stato concordato con la 
Direzione dell’Ente Parco Fenera ed 
è consistito nel taglio della vegetazio-
ne spontanea, cresciuta dopo l’ulti-
mo intervento nel 2021, e che era di 
ostacolo alla completa visione dello 
splendido panorama, che da quel ba-
luardo naturale si gode sulla pianura 
sottostante. Alle 11.30 tutto era siste-
mato e ...si sono aperti gli zaini per 
un apprezzato spuntino.

Paolo Jean

Aggregati, che pure lui si era segna-
lato per un ottimo 8° posto nella sua 
categoria al Campionato A.N.A., se-
guito da Christian Ramazzotti e Iva-
no Parmigiani.
A concludere, riconoscimenti anche 
agli altri partecipanti non tesserati A. 
Mora, D. Pezzimenti ,Giulia Frassati 
e A. Donna.
I premi sono stati consegnati da 
Giancarlo Manfredi, Presidente del-
la Sezione, rappresentata anche da 
Fulvio Francioli e Luigi Poletti: a 
loro il sentito grazie del Gruppo di 
Maggiora.
Concomitante si è disputata la gara 
master di mtb, con la partecipazione 
di 110 atleti: da segnalare gli ottimi 
piazzamenti di Simone Spanò e Car-
lo Forzani, della Squadra sezionale 
di mtb.
Unanime il ringraziamento per l’or-
ganizzazione curata da Alberto Ma-
rucco, con la collaborazione di decine 
di volontari: a  loro , e in particola-
re ai volontari del Gruppo A.N.A. 
di Gargallo ( che ha anche offerto i 
tradizionali fiori ai vincitori di cate-
goria) e di Borgomanero, nonchè ai 
volontari della protezione civile di 
Maggiora, che si sono prodigati nel 
servizio di controllo del percorso.

Paolo Jean
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In occasione della Serata degli augu-
ri, tenutasi presso la sede seziona-

le, i volontari della Protezione Civile 
della Sezione hanno voluto premiare 
Antonio Perini per i suoi lunghissimi 
anni di attività a favore della Sezione 
e del nucleo di Protezione Civile, in 
quanto lascia l’incarico di volontario 
per raggiunti limiti di età.
Questo il suo intenso curriculum. 
Antonio Perini, classe 1942. Chia-
mato alle armi nel 1963, alla scuola 
sott’ufficiali a Cecchignola (Roma) 
per 5 mesi e poi altri 10 mesi alla 
caserma alpina “Fantuzzi” a Bel-
luno. Iscritto all’A.N.A. dal 1966, 
capo gruppo di Luzzogno dal 1969 
al 1979, vicepresidente sezionale 
con quattro presidenti (Oglina, Ro-
magnoli, Cerutti e Maregatti). Per 
20 anni ha ricoperto la carica di co-
ordinatore o vice coordinatore della 
Protezione Civile con il presidente 
Maregatti. Volontario in Friuli nel 
1976 a seguito del terremoto, è stato 
sempre presente in tutti gli eventi ca-

lamitosi da allora fino al 2021. Non 
mancò in altri numerosi interventi di 
prevenzione promossi dalla Sezione e 
dal 1° Raggruppamento. Con l’allora 
presidente Oglina ha contribuito alla 
nascita del giornale sezionale “Penne 
Nere del Cusio”. Con Dante Poletti 

ha curato l’edizione di alcuni nume-
ri della rivista. Nella Sezione è stato 
esempio di partecipazione attiva, 
svolgendo anche lavori di manova-
lanza nei diversi traslochi della sede 
sezionale. 
Nella circostanza del commiato, il 
Presidente nazionale ha rivolto salu-
ti e auguri con una cordiale lettera 
a lui indirizzata: “Caro Antonio, Al 
momento di lasciare la Protezione 
Civile per raggiunti limiti di età, a 
nome mio personale e di tutti i vo-
lontari della Protezione Civile A.N.A. 
ti ringrazio delle ore spese con noi per 
aiutare chi ne aveva più bisogno. Un 
cordiale saluto e sinceri auguri per un 
prospero futuro. Il Presidente Nazio-
nale, Sebastiano Favero”.
Gli amici della Sezione si uniscono ai 
saluti e auguri del Presidente Favero, 
rallegrandosi con l’Antonio per gli 
80 anni raggiunti, apprezzando il suo 
spirito di servizio verso l’Associazione 
e additandolo esempio per tutti.

Augusto Cerutti

ESEMPIO DI ATTACCAMENTO AI VALORI ALPINI
Grazie, Antonio Perini

Sabato 1 luglio 2023
Ore 18: Alzabandiera con la parteci-
pazione del Gruppo
Ore 21: Concerto delle Bande mu-
sicali unificate: “Pietro Mascagni” di 
Casale Corte Cerro; della Banda mu-
sicale “Santa   Cecilia” di Fornero e la 
Filarmonica “L’Alpino” di Massiola.
A seguire rinfresco presso la Proloco.
Domenica 2 luglio 
Ore 9, Vermouth d’onore
A seguire sfilata per le vie del paese 
con il Corpo Musicale “E. Ramponi” 
di Quarna Sotto
Deposizione Corona al Monumento 
ai Caduti.   

Santa Messa.
Discorsi e allocuzioni.
Inaugurazione nuovo Parco Giochi.

Pranzo alpino presso la Pro Massiola.
Pomeriggio in allegria
                                 

70° DI FONDAZIONE DEL GRUPPO
Festa degli Alpini di Valle Strona

MASSIOLA

INCONTRO DI AMICIZIA
3 dicembre 2022



PETTENASCO

Penne Nere del Cusio, 140 - 35

Lo scorso 3 dicembre soci, amici 
e simpatizzanti si sono ritrovati 

per la tradizionale “cena di gruppo”. 
Dopo il difficile periodo che ci ha 
impedito, in questi ultimi anni, di 
riproporre questo piacevole appun-
tamento che, da anni, contrassegnava 
la nostra vita associativa, il capogrup-
po Massimo Lavarini ha fortemente 
voluto ripresentarlo nel nostro calen-
dario per cementare quell’amicizia 
e quello spirito di appartenenza al 
gruppo che, sono stati da sempre, gli 
elementi vitali della nostra attività e 
hanno permesso, al nostro gruppo, di 
raggiungere traguardi importanti.
Ci hanno voluto onorare della loro 
graditissima presenza anche il presi-
dente sezionale Manfredi e il nostro 
carissimo socio Mauro Romagnoli, 
sindaco di Pettenasco.
Abbiamo inoltre avuto la gioia di 
avere con noi il nostro parroco, don 
Giuliano e il caro Antonio Cristina 
già capogruppo di Agrano.
È stata l’occasione per stringerci at-

torno al nostro capogruppo Gianma-
rio Lavarini, che agli inizi dello scorso 
anno ha lasciato la guida del nostro 
sodalizio dopo 45 anni di ininterrot-
to servizio.
Manfredi e Romagnoli, hanno voluto 
esprimergli i più vivi e sentiti ringra-
ziamenti per quanto fatto al servizio 
della nostra comunità, della nostra se-

zione e della nostra Associazione.
La commozione di Gianmario è sta-
ta la sua testimonianza di affetto nei 
confronti di tutti coloro che in questi 
decenni gli sono stati vicini, da coloro 
che per l’occasione hanno voluto esse-
re presenti a quei tanti cari, indimenti-
cabili amici che non sono più tra noi. 

Igor Bettoni

INCONTRO DI AMICIZIA
3 dicembre 2022

ZANETTA SERGIO E WALTER S.N.C.
Corso Italia 64/C (S.S. Valsesia)

28070 Sizzano (NO)
Tel. 0321 820621 - Fax 0321 820646

vinicola.zanetta@msoft.it
www.zanettavini.com

Via Arona 69
28021 Borgomanero (NO)
Tel. 0322 81891
E-mail: 
info@termoidraulicabacchetta.it
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Gozzano
La preziosa collaborazione dei volon-
tari della P.C. della sezione e il Grup-
po Alpini di Gozzano ha permesso 
il ripristino e la manutenzione del 
fondo stradale, la pulizia dei fossi e il 
taglio dei rovi della strada sterrata che 
porta al parco del Memoriale degli 
Alpini, località ove è in costruzione 
la nuova baita, in sostituzione della 
precedente andata completamente 
distrutta da un incendio. Il parco, 
posto in zona collinare, è meta anche 
di passeggiate da parte degli abitanti 
locali. 
Intanto proseguono i lavori per la ri-
costruzione della struttura “andata in 
fumo” ed è intenzione del Gruppo di 
Gozzano di inaugurarla entro pochi 
mesi.  
San Maurizio d’Opaglio
Nella mattinata di sabato 18 febbraio 
il Nucleo di P.C. sezionale ha effettua-
to un intervento di pulizia presso la ex 
polveriera di San Maurizio d’Opaglio.  
I volontari, coordinati da Roberto 
Fornara, che hanno partecipato sono 
stati: Roberto Tondina, Guglielmo 
Daverio, Fulvio Erbetta, Giorgio Cur-
ti, Giacinto Rainoldi, Valter Bedoni, 
Damiano Basso e Giuseppe Segato. 
Il lavoro è consistito nell’abbattimen-
to delle piante in prossimità dei can-
tieri per l’esercitazione che si svolgerà 
sabato 18 marzo. Il tutto per allestire 
aree di parcheggio dei mezzi delle se-
zioni che parteciperanno all’evento.   

Roberto Fornara

INTERVENTI DELLA PROTEZIONE CIVILE
Lavori di manutenzine ambientale
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Premessa. Pulsanti storie di varia 
umanità vivono disperse tra le righe 
di un libro per continuare in un altro 
in attesa di essere ricomposte per dare 
piena evidenza al valore del protago-
nista, che vive soltanto in un affet-
tuoso ricordo di famiglia. Il caso, la 
fortuna, l’occasione ci giocano mol-
to nel collegare le diverse tessere del 
mosaico che illustra completamente 
la storia, meglio l’umana vicenda del 
protagonista, nel caso di Serafino Pia-
na, per tutti ‘l Severin (Severino) della 
Piana di Fornero.
Ad aprire un primo spiraglio sul perso-
naggio è stato Giacomino Martinoli, 
socio del Gruppo alpini di Massiola, 
appassionato cultore di storia militare, 
che mi chiedeva di verificare se l’alpino 
Severino Piana, citato nel libro che sta-
va leggendo, era proprio ‘l Severin d’la 
Piana, l’oste che avevamo conosciuto 
molti anni fa. La figlia Maddalena mi 
confermava la vicenda vissuta da suo 
padre, quand’era militare in Albania, 
mostrando un libro di autore diverso 
da quello che mi aveva dato l’amico 
Giacomino. Aggiungeva particolari 
importanti per ricostruire la vicenda e 
comprenderne la grandezza del gesto, 
confermando gli accadimenti ricordati 
dagli autori, due ufficiali degli alpini, 
Luciano Viazzi e Rino Cossard.    
Fotografie e documenti sono conser-
vati dal nipote Gianni Bisetti.
Il fatto. Sul fianco della montagna 
che scabrosamente scende nella Dri-
na, affluente della Vojussa, poco lon-
tano dal villaggio Metzgaranit, dove 
il battaglione “Monte Cervino” aveva 
fatto base in precedenza. Dalla Rela-
zione (pag. 595) dello Stato Maggiore 
dell’Esercito: 

Dal 20 al 26 febbraio [1941], mentre 
in basso le piogge torrenziali gonfia-
vano i corsi d’acqua, in alto [oltre i 
1500 metri. ndr] la neve e la tormen-
ta non davano requie, accomunando 
i combattenti in un periodo di pene 
e di sacrifici. In questi giorni, sullo 
Scindeli e sul Golico si trattò pura-
mente e semplicemente di strappare 

PER SALVARSI BISOGNAVA CORRERE
Amicizia e coraggio dell’alpino Severino Piana in Albania
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1942: giunto in territorio dichiarato 
in stato di guerra”.
Un foglio dattiloscritto anonimo, da-
tato Valstrona 19 novembre 1974, 
consente di ricostruire, almeno parzial-
mente, il servizio militare del Severino.
Obblighi di leva: 25 maggio 1938 al 
Btg. Intra; tiratore scelto col fucile mi-
tragliatore al termine del corso ad Ao-
sta, 17 luglio 1939. Nel 1940 Fronte 
occidentale, Btg. Sciatore Monte Cer-
vino; Fronte Greco-Albanese dal 16 
gennaio al 23 aprile 1941 (imbarcato 
a Bari il 10 gennaio 1941, sbarcato a 
Durazzo il 15 gennaio 1941). Rientra-
to, venne assegnato al Btg. Intra, passa-
to al Btg. Val d’Orco dislocato a Mele 
(Genova), e successivamente a Sarzana 
(La Spezia). Da quella caserma partì il 
7 settembre con licenza di 15 giorni 
per assistere il padre morente. Severi-
no si fermò a Torino ed andò a cer-
care nella caserma il nipote Giovanni, 
classe 1923, figlio del fratello maggio-
re Carlo, ma non lo trovò e quindi, 
spinto dall’urgenza di arrivare a casa 
per assistere agli ultimi momenti del 
papà morente, proseguì il viaggio. Gli 
eventi dopo l’8 settembre, con la fine 
del regime, si aggrovigliarono: “Tutti a 
casa!” per molti, per altri, chiusi nelle 
caserme, furono fatti prigionieri dai 
tedeschi e deportati in Germania. Se-
verino si diede alla macchia salendo in 
montagna per gli anni della Resisten-
za; Giovanni invece venne portato nel 
campo di concentramento di Zeithain 
in Sassonia (Germania), dove morì 
qualche mese dopo l’internamento. 
Il Severino tornò più volte, accom-
pagnato anche dai figli, alla Chiesetta 
degli Alpini a Cervinia, nella prima 
domenica di luglio, quando si trova-
vano i reduci del Battaglione Cervino 
per ricordare i commilitoni caduti e 
per rinverdire antiche amicizie. 

Lino Cerutti
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la vita al morso feroce del freddo ed al 
soffio micidiale del vento gelido.

Dopo strenui combattimenti in cui si 
era cercato di fermare l’avanzata dei 
greci, un ufficiale esortava i superstiti 
della battaglia a fare svelto, di prose-
guire verso Metzgoranit, villaggio al 
sicuro.
La cronaca della vicenda si legge nella 
descrizione (pag. 99 – 100) di Viazzi:

D’altronde per salvarsi bisognava es-
sere in grado di correre il più veloce-
mente possibile, e forse era già troppo 
tardi. Infatti mentre i due ultimi su-
perstiti riprendevano a scendere, una 
pallottola colpiva il Crosa al piede de-
stro fracassandoglielo. Egli ebbe però 
la forza di trascinarsi fuori tiro, sino 
a quando incontrò l’alpino Severino 
Piana, il quale lo prese sulle spalle e lo 
portò al primo posto di medicazione.  
[…] Saputo dal tenente Crosa che 
c’erano ancora due feriti quasi al ter-
mine del canalone, Severino Piana ne 
parlò con l’amico Bonichon ed ambe-
due – a notte inoltrata – ritornarono 
indietro per recuperarli. Li trovarono 
sotto una tenda non distante dal luo-
go ove si erano dovuti fermare. 

Commovente è la testimonianza 
(pag. 95) del tenente Cossard nel ri-
cordare le vicende di quei giorni.

“Giuseppe Bonichon di Fenis e Se-
rafino Piana di Valle Strona hanno 
guidato gli altri, di cespuglio in ce-
spuglio, vigili come cani da caccia, 
occhio di gatto per vedere nella notte 
scurissima, sino alle tende abbando-
nate. Le sentinelle greche sono a non 
più di cinquanta passi. Danno un 
sorso ai due feriti, semincoscenti e 
brucianti di febbre e, un poco trasci-
nandoli, un poco portandoli a spalla, 
riguadagnano la nostra linea.” 

Quale sorpresa! Uno dei due alpini 
“recuperati” era Emilio Volpone di 
Campello Monti, convalligiano del 
Severino!
Il Protagonista. Il foglio di licenza 
(15 + 2) del 7 settembre 1943 per 
partecipare al funerale del padre, 
elenca le sue caratteristiche fisiche: al-
tezza m. 1,67; torace m. 0,89; capelli 
rossi, occhi celesti, dentatura giusta. 
Il Distretto Militare di Vercelli, il 15 
ottobre 1974, rispondeva a richiesta 
dell’interessato che “la posizione ma-
tricolare è aggiornata al 23 febbraio 

Severino Piana (1917-2004) con-
servò gelosamente le fotografie che 
ora documentano questo articolo. 
Si riferiscono alla vita del fronte in 
Albania.

*

*
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1942: giunto in territorio dichiarato 
in stato di guerra”.
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per assistere agli ultimi momenti del 
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caserme, furono fatti prigionieri dai 
tedeschi e deportati in Germania. Se-
verino si diede alla macchia salendo in 
montagna per gli anni della Resisten-
za; Giovanni invece venne portato nel 
campo di concentramento di Zeithain 
in Sassonia (Germania), dove morì 
qualche mese dopo l’internamento. 
Il Severino tornò più volte, accom-
pagnato anche dai figli, alla Chiesetta 
degli Alpini a Cervinia, nella prima 
domenica di luglio, quando si trova-
vano i reduci del Battaglione Cervino 
per ricordare i commilitoni caduti e 
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Il destino volle che lo zio Severino 
non trovasse nella caserma di To-

rino il nipote Giovanni. Non aveva 
tempo di fermarsi perché cercava di 
arrivare a casa, il più presto possibi-
le, per cogliere gli ultimi momenti di 
vita del padre, morto il giorno dopo il 
suo arrivo (8 settembre 1943). 
Giorno fatidico quell’8 settembre: ca-
deva il governo fascista e l’esercito era 
allo sbando, senza direttive per gli uf-
ficiali comandanti i reparti. Chi aprì 
le caserme, lasciando liberi i soldati 
di tornare a casa, e chi le chiuse in 
attesa di ordini. E fu la fine per quei 
soldati, disarmati e poi deportati nei 
campi di concentramento in Ger-
mania. Giovanni fu tra questi, por-
tato nella tendopoli di Lukenwalde, 
a sud di Berlino, dove i prigionieri 
venivano “smistati” in altri campi di 
concentramento. Lì incontrò Alberto 
Peretti, convalligiano di Forno, classe 
1924. Era il 4 ottobre, scrive Alberto 
nel suo diario di prigionia. Per qual-
che giorno si trovarono alla sera, poi 
il Giovanni non arrivò all’incontro. 
Era stato trasferito al “lazarett” di 
Zeithan, in Sassonia: doveva essere 
un  ”ospedale militare”, in realtà era 
un campo di lavoro. In una delle po-
che lettere arrivate alla famiglia, il pri-
mo giugno 1944, scriveva: 
“La vita che trascorro io è sempre la 
solita, vado sempre al mio solito la-
voro. Ora è bello andare a lavorare 
perché incomincia a fare delle belle 
giornate, ma finora qui à fatto freddo. 
La mia salute è sempre ottima.”
Poche settimane dopo moriva, era il 
18 luglio 1944, aveva 21 anni. Clas-
se 1923, prestava servizio ad Almese 
(TO) nel 91o Reggimento Fanteria, 
31a Compagnia, 8a Batteria: così scri-
veva alla “sorellina” Rita il 15 luglio 
1943. Dieci mesi di campo di con-
centramento stroncarono la forte fi-
bra del giovane. I documenti ufficiali 
dicono morto per tbc. Venne sepolto 
nel cimitero dei militari italiani al 
tumulo n. 267. Finita la guerra, più 

volte tornò a visitare la famiglia del 
Giovanni il compagno di prigionia 
Michele Mazzucco, classe915, di 
Longarone.   
Nel “lazzaretto” di Zeithan veniva-
no deportati molti Internati Militari 
Italiani (IMI), coloro che avevano 
rifiutato di collaborare con il regime 
nazi-fascista in Italia. Condizioni di-
sumane, mancanza di igiene, denu-
trizione, scarsa assistenza medica e 
lavoro coatto facilitarono il diffon-
dersi di epidemie che determinarono 
migliaia di morti. Grazie all’instanca-
bile opera di Padre Luca M. Ajroldi, 
ex cappellano del campo, il quale 
aveva annotato nel suo diario tutti 
i nominativi dei deceduti da lui se-
polti, nelle cui tombe aveva messo la 

piastrina di riconoscimento e quando 
non era possibile scriveva il nome su 
un foglietto di carta e poi lo metteva 
nel tumulo in un recipiente di vetro. 
Anche il tenente colonnello Leopol-
do Teglia partecipò a questa opera di 
misericordia di “seppellire i morti”, e 
dopo la caduta del muro di Berlino 
(1989), si prodigò per recuperare i 
resti mortali dei caduti. Nel maggio 
1991 fu possibile riesumare e rimpa-
triare le spoglie (portate nel sacrario 
di Redipuglia) di quasi tutti i caduti 
italiani di Zeithan.
Finalmente i resti mortali di Giovan-
ni “giunsero a casa”. Nel pomeriggio 
del 16 novembre 1991 un picchet-
to militare depose nella chiesa della 
Piana di Fornero la piccola cassa con 
le spoglie del caduto. Tutta la notte 
la chiesa fu aperta per accogliere le 
tante persone che si alternarono per 
una preghiera o per un momento di 
raccoglimento. Il giorno dopo, nel 
pomeriggio, si svolsero i funerali a 
cui parteciparono autorità e popolo, 
non solo della valle tutta, in una lun-
ga processione dalla Piana a Fornero. 
Alla testa del corteo Maria Vittoria 
Zeme, la crocerossina volontaria, in-
ternata anche lei a Zeithan, portava il 
piccolo feretro come un trofeo, come 
una madre che porta il figlio in brac-
cio. Una figura ieratica, immagine del 
dolore, interprete dei sentimenti della 
moltitudine che silenziosa seguiva in 
cammino verso il cimitero. 

Lino Cerutti

PER UN MANCATO INCONTRO
Giovanni Piana (1923-1944) deportato a Zeithan (Germania)
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Da qualche tempo mi sono inter-
rogato su ruolo dei cappellani 

militari e la loro funzione nella nostra 
associazione: chiarimenti che hanno 
trovato risposte nel volume “LA PEN-
NA NERA E LA FEDE – Don Carlo 
Righini” a cura di Isabella Calò e Ales-
sandro Lana, edito dalla Sezione ANA 
di Domodossola. 
Gli autori tracciano un dettagliato 
chiarimento sulla figura del cappella-
no militare nel tempo, l’evolversi delle 
leggi e regolamenti dal Medioevo fino 
ai giorni nostri mettendone in risalto 
ruolo, compiti, missione, grado mili-
tare e, soprattutto, doveri di assistenza 
morale e spirituale nei confronti delle 
FF. AA.
La biografia di don Righini (Vaprio 
d’Agogna 1912 – Beura 1992) rac-
conta del Suo intenso cammino di 
formazione ecclesiale e delle tappe 
percorse nel Suo Ministero pastorale 
“civile e militare”.
Chiamato alla prima visita militare nel 
1932 con la classe 1912, è fatto rive-
dibile e messo in congedo illimitato. 
Risponde volontariamente nel 1939 
alla chiamata alle armi e in seguito as-
segnato alla “Scuola Centrale Militare 
di Alpinismo” di Aosta per il periodo 
di addestramento. Nominato tenente, 
inizia i Suo servizio militare presso 
vari reparti fino all’invio in Francia 
nel1942 e al successivo rientro in Ita-
lia in zona La spezia, dove contrae una 
gravissima malattia tanto da far teme-
re per la vita.Dopo molte traversie, e 
pur in precarie condizioni fisiche, don 
Carlo è assegnato al battaglione Mor-
begno che in seguito è catturato dal 
nemico e deportato in Germania. Nel 
campo di concentramento rimane fe-
dele al suo stato di cappellano militare 
e sacerdote, scatenando le ire dei suoi 
oppressori.
La malattia si aggrava tanto che l’Or-
dinariato Militare riesce a ottenerne il 
rientro in Patria dopo lo scambio con 
prigionieri detenuti in Italia; giunge 
prima a Vercelli e poi Baveno.
Non recupererà più l’idoneità per il 
servizio militare e posto in congedo 

nel 1946 ricevendo poi, nel 1953, la 
”Croce al Merito Di Guerra”.
Iscritto all’A.N.A. durante il periodo 
bellico, dopo il congedo continua a 
dedicarsi alla sua missione pastorale in 
vari settori fino all’inaspettata nomina 
a parroco di Beura Cardezza avvenuta 
nel 1951.
Da buon soldato si dedica alla nuova 
missione conquistando pian piano la 
stima e poi la solidarietà dei parroc-
chiani per la Sua umanità, per l’atten-
zione e le tante opere che, con il Suo 
contributo, il paese realizza.
Nell’aprile del 1958 diventa giornali-
sta e direttore responsabile del Popolo 

dell’Ossola, della locale Stampa Dioce-
sana che cura con precisione e com-
petenza nonostante gli innumerevoli 
impegni e, dagli anni ‘70 diventa di-
rettore anche del periodico sezionale 
La Vetta.
Nulla trascura, si dedica anche all’in-
segnamento, festeggia il sacerdozio 
d’argento, attorniato non solo dai 
Suoi parrocchiani ma dall’affetto di 
una folla immensa.
Cavaliere della Repubblica nel 1953 
non tralascia di partecipare anche alle 
manifestazioni degli Alpini, dei Com-
battenti e Reduci e delle tante Associa-
zioni che ne richiedono la presenza; il 
tutto curando amorevolmente la Sua 
comunità ecclesiale.
Nel 1972 gli è conferita dal Presidente 
della repubblica la nomina a Cavaliere 
Ufficiale.
Gli autori illustrano ancora le attività 
di don Carlo Righini a Beura, tra gli 
Alpini, nella comunità ossolana, alle ce-
lebrazioni del Suo 50° di Messa, ai Suoi 
rapporti con Mons. Del Monte.
Il volume prosegue con una ben detta-
gliata documentazione che aiuta a me-
glio tratteggiare e comprendere la figura 
di un cappellano militare, un sacerdote, 
un Alpino e la Sua capacità di sapersi 
donare agli altri terminando con la de-
scrizione delle medaglie e onorificenza 
ricevute durante la Sua operosa vita.

Andrea Francioni

CAPPELLANO MILITARE E GIORNALISTA
Don Carlo Righini
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• ALZO
Il Gruppo Alpini si unisce al dolore 
del socio Luigi Nicolazzi per la per-
dita della nuora Antonella e porge le 
più sentite condoglianze ai famigliari 
• AMENO
Il Gruppo Alpini comunica il decesso 
della signora Liliana Trovato, vedo-
va dell’alpino Edoardo Giovanetti, 
mamma dell’ex capogruppo Almer e 
dell’amica degli alpini Ivana.
• BORGOMANERO
Il gruppo partecipa al lutto degli al-
pini:
• Mora Renzo per il decesso del padre 
Sergio.   
• Poletti Massimo per la perdita della 
mamma Maria Luisa 
• Preti Maurizio per la perdita della 
mamma Ida Barbaglia
• Cerutti Franco per la perdita della 
mamma 
• Marconi Fabiano per la perdita del-
la mamma Angela
• e degli amici degli alpini Tiziano e 
Sergio Godio per perdita della mam-
ma Mariuccia
Ai soci e ai famigliari sentite condo-
glianze dal gruppo alpini.
• BROLO
Il Gruppo comunica che è “andato 
avanti” il socio alpino Fiorenzo Sarto-
ris. Ai figli Sabrina e Simone il Grup-
po porge le più sentite condoglianze. 
• CRESSA
Il Gruppo Alpini si stringe alla fami-
glia dell’alpino Giuseppe Fornara per 

la perdita della mamma Giovanna.
•  All’amico degli alpini Cicia Gio-
vanni per la perdita della suocera.
•  All’alpino Paolo Cattaneo per l’im-
provvisa scomparsa dell’amato papà 
Ambrogio. 
•  All’alpino Giorgio Schiavon per la 
perdita dell’amata mamma Brunetta.
A tutti i famigliari sentite condo-
glianze. 
• GARGALLO
Il Gruppo Alpini con profonda tri-
stezza annuncia che l’alpino Giovan-
ni Gregori è “andato avanti”. Amici e 
soci alpini si uniscono al dolore della 
famiglia, porgendo le più sentite con-
doglianze.
Con dolore e sentita partecipazione 
tutti gli alpini e amici degli alpini 
sono vicini al socio amico Stefa-
no Colombo che, a dieci mesi dalla 
perdita del padre Ermanno, ha visto 
spegnersi anche la cara mamma Mar-
gherita Lucia Tomasi. A Stefano e 
famiglia giungano le più sentite con-
doglianze.
• GERMAGNO
Il Gruppo partecipa al dolore della 
famiglia per la scomparsa del socio al-
pino Claudio De Giorgis di anni 65. 
• MASSIOLA
Il gruppo comunica il decesso di Gio-
vanni Ballestroni, classe 1935, padre 
dell’ex segretario del Gruppo.  Alla 
moglie Olga e ai figli Valerio, Clotil-
de e Giuseppina sentite condoglianze 
dai soci. 

• OMEGNA
Il Gruppo Alpini di Omegna Cen-
tro ricorda con 
affetto il socio 
Paolo Brughera, 
figura storica di 
riferimento del-
la comunità ed 
ex capogruppo, 
andato avanti, 
e ringrazia i fa-
miliari per la ge-
nerosa donazione al Gruppo di 470 
euro, per devolverli in beneficenza in 
memoria dell’amico Paolo.

• PELLA
Il Gruppo Alpini porge le più sentite 
condoglianze ai soci Leonardo e Gra-
ziano Donaglia per la scomparsa del-
la sorella Maria Antonietta, e al socio 
Eraldo Valli per la prematura scom-
parsa del caro fratello Carlo Giacomo

• QUARNA SOPRA
 Il Gruppo Alpini partecipa al lutto 
che ha colpito il socio Rino Bertoli 
per la morte della madre. Condo-
glianze da tutti gli alpini.

• SOVAZZA 
Il Gruppo Alpini di Sovazza annun-
cia la dipartita di Maria Giuseppina 
(Pina) Tondina mamma del socio 
Enrico Ceresa e suocera dell’amico 
Antonio Ceresa. A tutti i famigliari le 
più sentite condoglianze.   

Sono “andati avanti”

CATTELLINO GIARDINI
di Cattellino Lorenzo & C. s.a.s.

Via Arona 90 - 28021 Borgomanero (NO)
Tel e Fax 0322 831458 - E-mail: info@cattellinogiardini.it
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Notizie liete
• ALZO
LE CENTO PRIMAVERE 
DI LUIGI NICOLAZZI
22 settembre 2022
Alla presenza delle Autorità comuna-
li, nelle persone del sindaco Agostino 
Fortis e dell’assessore Silvano Faggio, 
del parroco don Adriano e del rappre-
sentante, nonché nipote, del Gruppo 
Alpini di Alzo, Mario Nicolazzi, cir-
condato dai suoi cari, ha festeggiato 
i 100 anni l’alpino Luigi Nicolazzi, 
soprannominato affettuosamente 
“Bizza”.
“Entrò nella Caserma Testafochi di 
Aosta, Brigata Intra, appena dician-
novenne. In Germania, nel campo di 
concentramento, riuscì a sopravvive-
re grazie alla sua abilità e specializza-
zione come armaiolo. Riuscì a fuggire 
e tornare a casa, molto provato, dopo 
varie peripezie. Diventò partigiano. 
E’ l’unico partigiano rimasto in vita 
nella zona di San Maurizio.” 

• CORO STELLA ALPINA 
Sabato 24 settembre 2022 il nostro 
presidente Marco Guidetti e Miche-
la Pezzoni, figlia della nostra maestra 
Patrizia Paracchini, si sono uniti in 
matrimonio presso il Santuario della 
Madonna del Sasso. Ai novelli sposi 
vadano i nostri migliori auguri per 
una serena vita insieme.  I Coristi 
dello Stella Alpina.
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soprannominato affettuosamente 
“Bizza”.
“Entrò nella Caserma Testafochi di 
Aosta, Brigata Intra, appena dician-
novenne. In Germania, nel campo di 
concentramento, riuscì a sopravvive-
re grazie alla sua abilità e specializza-
zione come armaiolo. Riuscì a fuggire 
e tornare a casa, molto provato, dopo 
varie peripezie. Diventò partigiano. 
E’ l’unico partigiano rimasto in vita 
nella zona di San Maurizio.” 

• CORO STELLA ALPINA 
Sabato 24 settembre 2022 il nostro 
presidente Marco Guidetti e Miche-
la Pezzoni, figlia della nostra maestra 
Patrizia Paracchini, si sono uniti in 
matrimonio presso il Santuario della 
Madonna del Sasso. Ai novelli sposi 
vadano i nostri migliori auguri per 
una serena vita insieme.  I Coristi 
dello Stella Alpina.

• BORGOMANERO
AUGURI VECIO
Il Gruppo Alpini ha voluto festeg-
giare l’Alpino CARLO VEZZOLA, 
classe 1930, servizio militare nel 6° 
Alpini, CAR a Montorio Veronese e 
servizio di leva a Bressanone. Cava-
liere della Repubblica, imprenditore 
nel settore metallurgico, per15 anni 
presidente di Associazione ciclistica 
di Borgomanero. Socio del Gruppo 
Alpini dalla sua fondazione (19 mar-
zo 1964), consigliere, collaboratore e 
sostenitore del Gruppo per la costru-
zione della sede.   

• Il socio Alfredo Franzini annuncia 
la nascita della nipotina Carlotta
• Il socio Andrea Frisone annuncia la 

nascita del primogenito Damiano.
• Gli alpini Roberto Cattellino e il 
figlio Lorenzo annunciano la nascita 
della nipotina Vittoria.
• L’alpino Marco Poletti con Michela 
annuncia la nascita della piccola Sara 
Marj. 
• Ilario Zanellato annuncia la nascita 
del nipote Elia Giacomo
A tutti i felici genitori e ai nonni tanti 
auguri.

• LUZZOGNO
Il gruppo si congratula con il socio 
Giuseppe Stornone per la nascita del-
la nipotina Linda.
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NOTIZIE DELLA SEZIONE

DOMODOSSOLA: RIUNIONE DEI REFERENTI
“CENTRO STUDI” DEL 1° RAGGRUPPAMENTO
Sabato 11 marzo, a Domodossola, 

si è svolta la riunione dei referen-
ti del Centro Studi del 1°Raggrup-
pamento A.N.A. che comprende le 
sezioni di Piemonte, Liguria e Valle 
d’Aosta.
Presenti, oltre al presidente della se-
zione alpini di Domodossola, Gio-
vanni Grossi ed al referente sezionale 
del Centro Studi Alessandro Lana, il 
responsabile del Centro Studi A.N.A. 
Consigliere Nazionale Paolo Savio-
lo, i Consiglieri Nazionali Corrado 
Vittone, della commissione Centro 
Studi nazionale, Gianpiero Maggio-
ni, rappresentante delle sezioni alpine 
di Domodossola, Intra, Cusio-Ome-
gna e Novara, il domese revisore dei 
conti A.N.A. Massimo Andreini ed il 
responsabile del Centro Studi del 1° 
Raggruppamento Paolo Racchi.
Presenti il Presidente del Consiglio 
Comunale di Domodossola Marco 
Bossi e il Presidente della sezione al-
pini Biella e segretario di raggruppa-
mento Marco Fulcheri.
Al ritrovo, nella locale sezione alpini, 
il caffè di benvenuto delle penne nere 
domesi.
Dopo l’alzabandiera, sulle note del 
trombettiere Antonio Manti, maestro 
della Fanfara Alpina Ossolana, nel 
piazzale antistante la sezione, il tra-
sferimento alla cappella “Mellerio”, 
dove la giornata di lavori ha avuto 
inizio.
Dopo il saluto alla bandiera ed i di-

scorsi di benvenuto Racchi ha aperto 
la riunione.
Dopo l’approvazione, all’unanimità, 
del verbale della seduta precedente il 
discorso si è incentrato sul rapporto 
con le scuole. 
La richiesta di dati sulle attività svolte 
dalle sezioni con le scuole, pervenu-
ta dal Centro Studi Nazionale, per il 
tramite di Racchi alle sezioni, ha ot-
tenuto il riscontro di poche realtà del 
raggruppamento e dunque occorre 
incrementare la comunicazione affin-
ché si possa avere un quadro generale 
dell’impegno del Centro Studi con 
gli istituti scolastici.
Molto importanti, ha continuato 
Racchi, realizzare progetti di educa-
zione civica che gli studenti di ogni 
ordine e grado devono svolgere sa-
rebbe un vantaggio per noi e per le 
scuole.
L’alternanza scuola lavoro per gli stu-
denti delle classi terze e quarte supe-
riori, è un’opportunità per le sezioni 
affidando ai ragazzi attività in ambito 
sezionale come inventariazione volu-
mi della biblioteca, digitalizzazione 
archivi sezionali ecc. 
Spesso queste esperienze portano i 
ragazzi a proseguire nell’ambito lavo-
rativo in cui si è fatta alternanza, con-
tinuando a collaborare con le sezioni 
alpine.
Il Responsabile del Centro Studi del 
3° Raggruppamento Giuseppe Ni-
coletto, della sezione di Padova, ha 

evidenziato come nella sua sezione gli 
alpini siano impegnati con interventi 
nelle scuole per spiegare costituzione 
e ruoli di un consiglio comunale ai 
giovani studenti.
Massimo Stilo, di Novara, ha eviden-
ziato l’importanza dell’educazione ci-
vica ma occorre formare il personale 
che va nelle scuole affinché le infor-
mazioni siano corrette.
Andrea Francioni, Cusio – Omegna, 
ha illustrato il progetto per il cen-
tenario della sua sezione, nel 2024, 
relativo al racconto di un secolo di 
storia del sodalizio cusiano affidato a 
due licei del territorio sezionale, uno 
ad Omegna e l’altro a Borgomanero 
che dovranno ricercare documenti e 
testimonianze per raccontare la cro-
nistoria della sezione Cusio-Omegna.
Proseguendo Racchi ha introdotto i 
campi scuola A.N.A. che anche per il 
2023 porteranno, per due settimane, 
in estate, i ragazzi tra i 16 ed i 25 anni 
a svolgere, in località situate in tutta 
Italia, attività di Protezione Civile, 
primo soccorso, addestramento e vita 
di caserma con istruttori e personale 
degli alpini in armi.
Sicuramente occorrerà lavorare per 
rendere il progetto un vero e proprio 
fiore all’occhiello della nostra associa-
zione.
Pucci Giusta, di Mondovì, ha riba-
dito l’efficacia del passaparola per in-
formare sui campi scuola, più rapido 
dei canali ufficiali per gli adolescenti 



NOTIZIE DALLA SEZIONE

Penne Nere del Cusio, 140 - 45

DOMODOSSOLA: RIUNIONE DEI REFERENTI
“CENTRO STUDI” DEL 1° RAGGRUPPAMENTO

di oggi.
Valter Lazzari, di Genova, ha riba-
dito l’importanza delle attività con 
le scuole. Portarle “Sul campo” e far 
sperimentare loro certe esperienze è 
importante.
Luciano Bano, di Saluzzo, ha chiesto 
se i ragazzi dopo i campi scuola rice-
veranno un patentino di Protezione 
Civile, senza incentivi non si potrà 
disporre, a livello sezionale, di questa 
grande risorsa in futuro.
Maggioni ha assicurato che si sta la-
vorando in tal senso.
Sergio De Grandi, di Asti, ha parlato 
del loro campo scuola sezionale per 
ragazzi tra i 13 ed i 15 anni, da loro si 
insegna a vivere in comunità.
Racchi ha, poi, illustrato la legge re-
gionale piemontese che istituisce, dal 
2022 al 2024, un budget di 100.000 
euro per progetti legati ad eventi che 
promuovano la cultura alpina.
Fulcheri ha parlato del censimento 
dei musei e delle sale espositive del 
nostro raggruppamento. Lo stesso si 
è arenato ma deve riprendere al più 
presto e grazie ad esso dovremo dare 
più visibilità al centro Studi.
Saviolo ha lanciato la proposta del 
presidente nazionale Sebastiano Fa-
vero di un progetto per la giornata 
piemontese della memoria e sacrifi-
cio degli alpini del 16 gennaio 2024.

Terminando Racchi ha parlato del 
progetto con la Brigata Alpina Tau-
rinense relativo al reperimento ed 
invio, da parte delle sezioni, di foto-
grafie degli alpini in armi durante le 

loro attività fino agli anni ’70.
Dopo i ringraziamenti la riunione 
è terminata in convivialità presso il 
gruppo alpini di Calice. 

Alessandro Lana 
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Data Sezione o Gruppo Manifestazione Luogo

sabato 15 aprile Gruppo Cressa Festa di Gruppo Cressa

domenica 16 aprile Gruppo Artò Centonara Festa di Gruppo Artò Centonara

domenica 30 aprile Gruppo Alzo 90° di fondazione Alzo

giovedì 11 - domenica 
14 maggio A.N.A. 94^ Adunata Nazionale Udine

domenica 28 maggio Sezione Omegna Giornata della Solidarietà Sedi Gruppi

giovedì 1 - lunedì 5 giugno Gruppo di Borgomanero 50^ Sagra del Gruppo Borgomanero

venerdì 2 giugno Gruppo di Cressa Consegna Costituzione  neo diciottenni Cressa

sabato 3 - domenica 4 
giugno Sezione Domodossola Centenario dalla fondazione Domodossola

sabato 3 - domenica 4 
giugno

Sezione Treviso Campionato nazionale marcia di 
regolarità

Maser (TV)

domenica 11 giugno Sezione Intra Commemorazione Caduti Btg Intra Sacrario di Pala - 
Miazzina

venerdì 16 - domenica 
18 giugno Sezione Pinerolo Centenario dalla fondazione Pinerolo

sabato 17 - lunedì 19 
giugno

Gruppo San Maurizio 
D'Opaglio

Festa di Gruppo San Maurizio D'Opaglio

SEZIONE ANA CUSIO-OMEGNA

CALENDARIO MANIFESTAZIONI  anno 2023
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sabato 1 domenica 2 
luglio

Sezione Varese Campionato nazionale corsa individuale Brinzio (VA)

sabato 1 domenica 2 
lunedì 3 luglio

Gruppo di Brolo Festa di Gruppo Brolo di Nonio (VB)

domenica 2 luglio Sezione di Imperia 74° raduno al Sacrario della Cuneense Col di Nava

domenica 2 luglio Gruppi della Valle 
Strona Festa della Valle Massiola (70°)

sabato 8 domenica 9 
lunedì 10

Gruppo di Gozzano Festa di Gruppo Gozzano

domenica 9 luglio Sezione di Asiago 
Marostica e Verona

Pellegrinaggio all’Ortigara (SOLENNE)

domenica 9 luglio Gruppo di Ameno 95° di fondazione Ameno

sabato 22 domenica 23 
luglio

Sezioni Trento 
Vallecamonica

59° Pellegrinaggio in Adamello 
(SOLENNE)

sabato 29 domenica 30 
luglio

Gruppo di Armeno Festa di Gruppo Armeno

da mercoledi 2 a domenica 
6 agosto

Gruppo Orta San Giulio Festa di Gruppo Orta San Giulio

domenica 27 agosto Sezione Vittorio Veneto 52° raduno Bosco delle Penne Mozze Vittorio Veneto

venerdì 1 - domenica 3 
settembre

Gruppo di Borgomanero Serate Gastronomiche Borgomanero

domenica 3 settembre Gruppo di Grassona 
Colma Egro

Festa di Gruppo

sabato 9 domenica 10 
settembre

Sezione Trento Campionato corsa a staffetta Brentonico (TN)

domenica 17 settembre Sezione Omegna Festa Sezionale e 90° Gruppo Alpini Pettenasco

Pagina Ϯ di 3
domenica 8 ottobre Gruppo di Pogno 90° di fondazione Pogno

sabato 14 domenica 15 
ottobre

Gruppo di Borgomanero 47^ Castagnata Alpina Borgomanero

sabato 21 e domenica 22 
ottobre Sezione di Aosta 25° Raduno 1° Raggruppamento Aosta

sabato 28 domenica 29 
ottobre

Sezione Sardegna 6° Campionato nazionale mountain bike Pineta di Sinnai (CA)

mercoledì 1 novembre Gruppo di Cressa Castagnata Alpina Cressa

domenica 26 novembre Gruppo di Borgomanero Festa di Gruppo Borgomanero

domenica 10 dicembre Sezione di Milano S. Messa in Duomo Milano

Le date delle manifestazioni potrebbero essere soggette a variazioni
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